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O E E O A 

Tutt a Roma ogg i ai funeral i dell o 
Le radic i del male 

J J A E a e a \ivono m 
un e elima di tensione. Un giovane ò stato ucciso 
a a sui i della sua à dalla violenza, 
meditata e , di un manipolo di teppisti imbe-
vuti di fascismo. La a , pe  molti 

, ha già investito di sé decine di migliaia 
di studenti, migliaia di docenti, il , i -
tit i i e antifascisti della a che, 

o alle spoglie di questa ultima vittima del fasci-
smo italiano hanno o la o unità, isolando 
nel o e e nella condanna i -
bili : quelli palesi e quelli occulti. 

Salvo e eccezioni, e pe  questo più infami, non 
vi è stato e che non abbia sentito la necessità 
di e alle i del , e cioè al o 
di violenza fascista coltivato dalla acquiescenza di 

e , dalla complicità di un e inde-
gno. La stessa TV ha dovuto e che nel o 
della società civile italiana, antifascista, qualcosa si 

a mosso. Lo stesso o degli , Taviani, 
non ha potuto e e e o i -
bili . e che, tuttavia, non chiudono ma o 

e il a di fondo: quello della 
e e della vita pubblica, dello scio-

glimento delle « bande » , della e 
dalla polizia di vecchi i i e fascisti. 

È A ANN  che l'Opposizione di a denuncia 
il h , a tutti i livell i della società, di metodi, 
mentalità e i di tipo fascista. é i se, 
in un e in cui si o le « e » degli 

i i i di . appoggino lo -
smo ? Nell'Ateneo di a c'è un -

e fascista che vieta le i del 25 : 
é i se, in quella stessa , e 

le elezioni degli i studenteschi, appaiano tep-
pisti i di manganello? Nella Capitale a esce, 
tutti i , un quotidiano che, ad ogni , tesse 
l'apologia del fascismo: é i se alcuni 
sbandati si o nel o dandosi a e a 

e a i che, il o dopo, o 
esaltate e e da quel ? 

All a e dell'assassinio del gÌo\ane o i 
c*è dunque, sì. l'iniziativa a di un manipolo 
di teppisti che è e o degli studenti e degli 

i i e e con a 
e se non ci à chi di e a met-

i in . a alla e del fatto che ha scon-
volto tutte le à e tutta l'ouinione pubblica ita-
liana, c'è qualcosa di a più : c'è la man-
cata adempienza del dettato costituzionale in tutta la 
sua estensione , c'è l'involuzione -

e sostanziale di un metodo politico, a 
da scelte di fondo del o di a che non 
vanno , ma contro ìe spinte i di n 
novamento e in a dalla e demo-

a della . 1 mille e mille i di -
zione che la C non e ma alimenta, «igni 

, o la sua loiva al giuoco di classe dei 
, possono, ad esempio, e i 

« i > e di fenomeni di e 
a a e fascista? Oggi in o un 
o o e antifascista e posi-

zione. a che o domani i suoi colleglli, di 
o e di , quando si à di e una 

posizione a sul caso e di un e come 
i alla cui elezione non o e collusioni 

a e i e e fasciste? Non chiediamo, 
pe e questo o che magnifico funzio-

. i x i. Chiediamo alla 
a a e ai i della a 

dì e politicamente le o à sul 
caso di questo e > che scalda a le a 
del suo Ateneo la teppa . Chiediamo agli 
antifascisti della C e dei i della a 
dì non e che alle e dette -ni momento 
non seguano i fatti. 

L O di e che si de\e alla mcmona 
del gioxane o , alla sua famiglia, ai milioni 
di cittadini di ogni ceto che hanno o con emo-
zione e e la sua fine, è . ' un o 
nazionale, che spetta a tutti e e che non può -

i in un momentaneo gesto di , in una 
denuncia a e . Esso può. e dc\e. consoli-

i in un o di fondo, in tutte le , di 
quella fedeltà allo o o della a 
che è stata eia e a dalle nuo\e 

i e che non può. impunemente, e ulte-
e a o offuscata. Nei giovani di oggi gli 

antichi e nuo\ i ideali di a î fondono, pe
e e e che a \ada avanti, si i 

dagli antichi e nuovi ceppi di e e -
zione. Anche pe  questo un giovane socialista è o 
a , dinanzi alla sua . Oggi, ai suoi 

, gli studenti e il popolo o nella sua 
spoglia anche le idee e le e pe  cui è vissuto. 
E gli o che, pe  queste idee e pe  queste 

, egli non à vissuto e caduto invano. 

Maurizio Ferrara 

student e 
uccis o 

Un grande corteo si concluderà sulla piazza* 
dell'Università — Per dieci minuti si ferme-
ranno anche i servizi tranviari — Commovente 
incontro della sorella di Paolo Rossi con i suoi 
compagni di studi nell'interno dell'Università 
occupata — L'assemblea dei parlamentari, stu-
denti e professori nella facoltà di Lettere occu-
pata — Nuove vigliacche violenze fasciste re-
spinte energicamente dalle forze democratiche 

Conclus o il CC con l'approvazion e di una risoluzion e politic a 

 contrapporre alla crisi 
del centro - sinistra la 

volontà unitaria delle masse 
^ 

m&zsz&w&z 

DUE MILIARDI PER «L'UNITA' » E LA STAMPA COMUNISTA 

Oggi, pe a antifasci-
sta, è o di lutto: oggi o 
lo , lo studente assassi-
nato nell'Ateneo , com 

a l'ultimo viaggio -
so la Capitale, seguito dal -
doglio e dall 'appassionata soli 

à di tutti i . 
La sua a fine ha toccato 
gli animi: ha scosso il ; 
e il e si a a ù 

i un omaggio che non vuo 
le e — e non à — un 
semplice atto di ossequio. -

o alla salma dello stutlen 
te socialista oggi ci à pian 
to: ma ci à anche a e 
volontà di lotta. Volontà di fa-
e di questa a il simbo 
o di una battaglia nazionale 
che ponga , una volta 
pe  tutte, alla violenza ed al-
la illegalità fascista. 

a si è a con di-
gnità e consapevolezza a que-
sta : e da nimi luogo 
sono giunte nuovo testimoniati 
ze e nuove adesioni Gli edili 

i - t he costituiscono la 
a più lama e combat-

tiva del inondo del o del 
la Capitale — hanno o im 
pogno di e al Fune 

: la a del o 
ha lanciato dal canto suo un 
appello a tutti i i af-
finchè il maggio o pos 
sibilo di , impiegati, si 

a o pe a del fu 
e ( the inizici a alle e del 

o e  ccncludcia con 
e i che a pio 

mine tata dal f W.^'te i 
l p ia ' /a le della , al 

1 l ' ime ) i dipendenti del 
l'At.i c hanno decido di a 
e i i i pe  dieci 
minuti Fi a lt quindici e le 
quindici e dieci 

a i -ceni «iltie indici 
7ioni tendono evidente lo spi 

o con il quale la capitale del 
a antifascista <=i a 

a e il molo che le com 
peto in questo significativo mo 
mento- gii i à 

. t he insieme ai o s 
i hanno continuato pe  tut 

ta la a l'occupazione 
" bannn a 

tn in tutto le Facoltà nuovo as 
«cmblee: ogni cittadino «i <:in 
te c di n vicenda 
e il o co  le e colloca 
to nel e del palazzo d.l 
l i famigl i s}  è i 
to di n v l i ì".'  migli un di 
n~>ni 

Oliale - .' l i o i f e he 
T innì a 1 affetto e la com 

e chi oe<:' a 
o la  di  giovano - 'u 

c o è m i c i ni 
con a del o nel 

i di una e a--cubica 
-volta4' i o in una 
aul.» di l l a Facoltà di : 

o i cent'naia dì stu 
denti di tutte le Facoltà, a 
o i ai" e n tan . a 

a > a -
a a i Tu! 

l ' i é "'onO p-e»fe— >-i (La 
Co'-to - o \ i - ,e lbt
g'1! i ' e i , nazio 
n : del m u nnonto e 
- ci W o nell'aula 

fatti, l i 

t 
pianto e di un'emozione appc 
na e Quando il suo 
nome — a i — è «ta 
to o tutti sono scat 
tati in piedi, in un lungo, acca-
nito. o applauso- sin 

a e commossa a al 
suo ge«to di o umano 

fSccur  n pagina  i ) 

11 CC del  alla fine dei 
suoi lavori, ha approvato la 
seguente risoluzione: 

D I 1 Colili).itt i central e ile i 
PCI riehi.mi. i l'attenzioni » 

d i tull i i (muratori , d i Inlt t i 
cittadin i «all a situazion e diffi -
cil e e Mill a «cri a cris i che i l Pae-
se «ta alti.ivcr-anil o I filil i bini -
lo rot i format o la valiilil n del 

trimli/i o negativ o dei comunist i 
-u l nuov o noveril o di centro -
sinistra . 

Maur a ancor a un'autonom a 
iniziativ a di fioril e ai pra -
vi pericol i per la par "  provo -
r i i i dall'ulterior e azeravament o 

a accreditin e american a al 
\ ielna m «  di front e ni pro -
blem i dell a sicurezz a europe i 
Le istituzion i democr-niili e ven -
snm» leizurnl e dal persìste -
re «li un atteggiamenti » d i 
ofTee.i all a dcim» < razì i. d i tol -
leranz a e di avall o all'è . fTcnsiv. i 
del il.ninn i il o rotllr o le lilier -
l' i Granil i l«»ll e -ori-di . il i ope -
rai . d i imiiiecat i d i li-rnir i e 
intellettual i d i ctnit.iilini . dì 
«Indent i — « i l os-i ì i l grand e 
moviment o «lemoentir o elle in 
tutt e le l ini\er-i l. ì *i «ta «viliip -
li.nul o ronir o le \ i l i atrirres-ion i 
fascist e — semiton o i l Paese e 
ritelan o la ililìiril e «ilinzioii " 
«Ielle ma« f e l'urgenz a il i mir i -
le misur e «li riform a elle i l no-
veril o ha elus o r fienaio . \ que -
-le loll e va Li solidariet à pien a 
«l«'ì romunì-l i 

Coron e di fior i davanti  alla facolt à di letter e e filosofi a dove è mort o lo studente . 

Appassionat o dibattit o all a Camer a e al Senato 

La sinistra  antifastista  respinge 
la difesa  del  rettore  e della  polizia 
Taviani ammette e deplora la provocazione fascista ma elude impegni concreti — Grave difesa 
del rettore Papi da parte del ministro della P.l. — Insoddisfatti i gruppi del PCI, del PSIUP, del 
PSI e del PSDI — Tesi discorsi del compagno Terracini e delia compagna Rodano — Precisa docu-
mentazione negli interventi dei compagni Luigi Berlinguer, Tristano Codignola, Tullia Carrettoni, 

Cacciatore e Schiavetti — Vivaci incidenti con i fascisti 

e e sedute aila 
a e al Sonato, , han-

lo bollato il tentativo di o 
j a antiche e i 
i che. hanno manifestato con -

mezza e a quanto sia an 
» a vivo o -p ia to della > 
-unz.i o 1 Fa-ei-t: 
ì : -quadn-t :. o i man 

te e ile i avo fasc i li o i i ba e stata a 
i ambienti della polizia. l  e pe à dei i 

o di Gui al Senato (npe- j de) da due uomini di a ekl 
' tato alla a da un s J tutto insensibili alle o stesse 
j a no socialdemo i . 
j o che e stato attaccato  Ai.a . le te^e. common 
j da un suo stesso compagno di < 'C e deLa compagna a 

o i ) è stato : una i 
' , e a di 

o.t-e ie l i ) ha o la a 
de.le elezioni a e -
mane. »_Le ek.-z.oni. ha detto a 

| \ , ai O svolte in un ci:-
. di a e 

di o afl T 

:x> 

i ideali degli ucci-on dei io i uno dei i h 
1 ' .tudinte o i  govo  « di ciò che è accaduto ali Ln. 
j no nosto di e a un Fa*to a di , del clima tep 

e per la sua portat a i l suo 
,i . l i -uà e una j , , , „ , „ „ [ , ĥUco c s t o n co 5, 
-.-sazza e=ile e delicata, vesti b e n c ,, f h 

a ci ?. gli occhi , di , ha o questa , ha o 
con timidezza Si sono sentite 
al.a a o di tono in 
dubbiamente nuovo, anche no-
bili . del o Taviani: ma 
invano si è o di e 
qualcosa di più delle , 
qualche indicazione -
te a il , a la -

e delle complicità -

pistìco che in es»a , cioè 
il e f . noto Fa^ci 
i t a Tutti scontenti ; i de 

prec.s e e a^pa-. - anate de 
t nenee del comb ino Lu.gi -
j . o di *ooo m 

malico del compagno Cacc.ato-e ì 
del  e :  .jc.do d o d | 

J den .ncj del compagno Cod.gno ( 
la del . ha/ino o 
iiie.fln.ace n->po<a alle av»n».j 

, :a . l vocia-e p \ no 
_ . o dei m.s=.ni, ;pes-o n 

i in una v ata , w a d o. . , a ha c d a l i a a 
unita nella quale ha stonato j 0 dec.sa e dei na-tn p 
solo la Noce del de o J p. - sia alla a che al Se 
alla a e la voce del de i nato — è o solo a e la 

a di due e i e 
: quella a anti-

fascista e quella dei vecchi -
tami mussouniani. 

l o  alle 10 
d. i mattina (ali > d; un* 
sedata l im e che e dj-ata o 

i al Senato. Voci stona-
te, dicevamo, che o tan-
to più in quanto e ingiu-
sto che tanti giovani studenti 
cattolici, tanta e -
tica del mondo cattolico, deb 

elementi di a a >. vjje-
'-*a ten-:one. ha ac:;o ~iav iani. 
e an-iata o e d: o e ad 
e-v*  l i po'. Zia ha -o'o 'enta'o 
« con una azione e di 

c lo sconto a o^aoiti 
i ». a la e di o 

i Tav.ani si e » aila 
mch està del", automa jTudiziana 

o che di e a qae-
-ta e il o non pio -

i a e p.ù -
do o e , ma e ,n-
tende e con o vi-

e le v.olenze e . 
udegna di un pae?e civile, nelle 
quali l'episodio si a >. Ta-
viani. accolto a questo punto da 
un applauso di tutta la . 

U. b. 
(Srgur a paginn 2) 

2)!, parlil i rli c « itiu|i«in:i>n< > 
I « cnlrii.-Mii-tr.- i rprr.wi t 

i«i i.iri n molil i «li "nprir. ' l.i sr.i -
vil* i r «Ir-ini m 'liril ' i «Irli- » -ìtu.i -
/ii.in - p i l f il l i i i irnl o «Iella l«iri » 
pnlitir. i f «I«-H i =|P* ' . I formul i 

Di fremi r .ill'lillrrior o iitviil n 
7<«inp r«in'rr v itrir o r inmlrr.il T 
«lei rri i lro--ii i i-tr a c'h  osc i i l 
trnlativc t «li arrrodii.ire * e omo al -
il i rì-'ilulorr - I'oppra/inn e «li 
rnnziiinzinirnt n r fn-i«»n r tr a 
F'^ l e P-^DI . I na tal e impoMa -
zinn e ha un caratter e fal«n e i l -
ln«orio . L'unit i eli azion e Ira 
P>f e P*^DI *i è si a -ncrimrn -
tal a nell e ultim e rr i - i d i «rn*^r -
no . ha 2Ì.ì dlmnMr.il n la <ua im -
potenz a d i front e all a DC Tale 
impotenz a «leriv a «liH".i-«rnz a «li 
«cell e politich e autonom e il a 
contrapporr e a quell e moilerat e 
e conservatric i «loll a DC!. I l 
l >: -DI tal i «cell e no n ha mai 
compiut o L i mairioranz a «lei 
P"*l . nell a Mia nn-r a «li av-vici -
nament o ai ««iciahlemooratic ì è 
venut i vi a vi a attenuand o e *rn -
lorentl o i contenut i dell a poli -
tic a <oci.i!i-i a In tal e quadr o 
l'operazion e d i fu'ion e no n può 
caratteri/rar e i l costituend o par -
li l o com e un partil o che «i pon -
sa una prospettiv a d i lott a per 
i l «oeiali«m< > r *ia in «rrado d i 
condizionar e in «en*o demorra -
tic o avanzal o un govern o d i coa-
lizion e Ciò è confermal o dal 
prevaler e nell a operazion e d i 
fu-ion e d i un «empr e pi ù e«a-
«perat o «pint o «li rnllur a nei 
confront i «lei comunist i e quin -
di «li prcpiiidi/ia h o-tilit à ver* o 
la politic a liformatric e |iropo«t a 
«lai PCI anzich é «li polemic a e 
di loll a contr o la line a conser -
vatric e «Iella Democrazi a cri -
stian a L'operazion e d i fu«ion e 
*i presenta , «lunqtie . rom e un 
att o d i approfondiment o dell a 
division e dell a «ini»tr a e com e 
tal e va condannal a e respinta . 

I «erupp i dirigent i dell a DC 
hann o pienament e colt o l'im -
potenz a dell a unficazion e social -
democratic a e «i son o dispost i 
ad un'ampi a offensiv a dema^o -
sica . Di Front e all a assenza d i 

una seri a contestazion e sull e 
scelt e politich e concret e da par -
te elei lor o alleat i d i governo , 
e\-«i pretenelon o d i esser e dl -
cpemihil i all e pi ù e» andar i r i -
Form e »>, nel mentre * prosecuei -
nu in una polilie- a conservatric e 
e persim i re-nzinunria . Ma la 
Direzion e dell a DC proe-laman -
elo a parol e hi sua v ululil a rifur -
m.itrie-e , elimeistr a eli avvertir e 
ehc la sua stc;- a lia«e popolar e 
è priifenid.inionl o iiiquirl a e in -
«oililisFattn ; che i l rentro-sìni -
«Ira si trov a pi ù che mai d i 
Front e a preiFond e tension i poli -
tich e e sociali . 

Di Front e a epir«t e posizion i 
politich e i cnmtiniM i rinnovan o 
l'impegn o ael affrontar e i l «li -
ti.illil o e l'azion e per una pnli -
tie-n unitari a Fondat a su conte -
nut i d i real e rinnovament o e 
riFnrm a «Iella 'miet a e dell o 
Sl.ii o Sor^ e dall e mass e in con -
trapposÌ7Ìein e all e spint e sois -
-ionisio . una profonel u volont à 
il ni In ri a che conquist a «empr e 
pi ù l.irzh i str.il i anrh e di cat -
to lu i o «li di'inorrisiian i Opjr i 
f|iie«l a vnlonl.' i «ì afferm a innan -
zilull o no i camp o «indarale . 1 
comunist i dichiaran o che esfi l 
vedeiu o con simpati a e. per 
«pianto  l i ripu.irela , son o impe -
gnat i a favorire - in ojrn ì mod o 
una line a che veda In svilupp o 
elell'unil à organic a dei sindaca -
l i second o una lor o pien a auto -
nomi a elai partil i . 

I l pro«-o»« o unitari o può e de-
ve andar e avant i anch e ni]  ter -
rene» politic o La fusion e P.SI-
PSDI cono-o c ent.icol i e remo -
re. I r i imuii i- l i proseguirann o 
con 'Linci o | j «liscussion e con i 
compj^n i 'noi;ili ' l i e l'oper a In -
trapres a per affermar e l'ide a d i 
una vera unit à socialist a in ttn 
unire » partit o «li lott a per i l so-
cialism o e- per renrlerl a «iperan -
te con ogn i iniziativ a d i dibat -
tit o e «li azione . I comunist i pm -
seeuirann o nell'incontr o e nel di -
battit o con le Forze cattolich e de-
mocratich e per far e aranzar e la 
ratin a dell'unit à d i tutt e le sini -
str e e d i un a nuor a polìtic a na-
zionale . 

ele-Q \ In tal e situazione , le 
* * / zion i del 12 giugn o rap -
presentan o an fatt o d i grand e 
importanz a politica . I cittadin i 

i molt i comun i e provinc e Ter-
rann o chiamat i a giudicar e del -

la fallimentar e esperienz a del 
centro-sinistr a Si trail a i n pr i -
mo luog o d i una «trand e batta -

(Segue a pagina 13) 

Il CC dal PCI ha conclu -
so ier i i l dibattit o sul rap -
port o Informativ o d«l com -
pagn o Alleat a sul XXI I I Con-
gress o del PCUS. Sono In-
tervenut i I compagn i Sandri , 
Giulian o Pajetta , Segra, Se-
reni , Boldrini , e ha tratt o 
le conclusion i i l compagn o 
Alicata . 

Nel cors o dell a sedut a dì 
ieri , sono stat e anch e no-
minat e le cinqu e commis -
sion i permanent i del CC ed 
è stat o approvat o un ap-
pell o al lavorator i italian i 
per i l Prim o Maggio . 

A pagina 13 il -
conto e il testo del-
l'appello pe  il o 

. 
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Provvediment o maccartist a contr o i l segretari o regional e 

per l'Emilia-Romagn a 

La crit r in Val d'Aost a 

per colp a del centro-sinistr a 

Resp 
I 

all'autonomi a 

ingere 
'attacco 

Q O af fe rmiam o c he tut -
ta l ' operaz ione messa in at-

t o dal cen t ros in is t ra i n Va l l e 
d 'Aos t a so l leva q u e s t i o ni gene-
ral i di eccez iona le grav i t à e si 
presenta c o me un v e ro e p ropr i o 
t en ta t i v o di c o l po di m a n o, n on 
ci r i fe r iam o so l t an to al de ter io-
r e t ras fo rm ism o di un g r u p p o il i 
socia l is ti di dest ra c he d o po es-
sersi impegnati con gli e le t tori 
a con t i nua r e un 'a l leanza e mir i 

. po l i t ic a di uutonomi .i rcnion. i lc , 
h a n no poi dec i so il i lai cani 
h iar e co lo re ai voti e di offr ir l i 
i n d o no al la . Ci r i fe r iam o 
anche ai m e t o di scanda losi ado-
perat i per  sor reggere que l l ' ope-
raz ione, a tut t a una ca tena di 
am is i, di aper te v io laz ioni e di 
i l l eg i t t im e in te r fe renze del go-
v e r n o cen t ra le ne l le p re roga t i v e 
s ta tu tar i e de l la . Si trat -
t a di s is temi e in te rven t i abus ivi 
c he o l t ragg iano e a t t e n t a no sfac-
c i a t i m c n t e a l l ' o r d i namen t o auto-
n o m i s t i co e che per  c iò s tesso 
r i ve lan o c on ind i scu t i b i l e chia-
re /za che tu t t o il t e n t a t i v o .li 
es tende re alla e e alla 
C i t t à di Aos ta l o squal i f icato 
cent ros in is t ra sos tanz ia lmen te mi 
r a a qua lcosa di assai p r o f o n d o, 
t ende c i oè a svuo ta re e di fa t t o 
a l iqu idar e l ' au tonomi a del la 
Va l l e . 

Q u a n do infatt i si sca tena una 
o f fens iva di d e n u n ce e di que-
re l e incons is ten ti c o n t r o g li am-
min is t ra tor i a u t o n o m i s t i, o l ' in -
t e r ven to del o deg li -
tern i si sos t i t u i sce abus i vamen-
t e ai poteri de l la , o ad-
di r i t tur a si arr iv a a r iesumare 
u n o rgano g iu r i sd i z iona l e deca-
d u t o da mesi per  annu l l a r e la 
dec i s i one de l la G i u n t a regiona-
l e di sc iog l ie re il C o n s i g l io Co-
m u n a l e di Aos ta per  c o n s e n t i re 

, n u o ve e lez ion i, a l lor a v e r a m e n te 
n ha il s e n so esa t to deg li scopi 

i ve r i del t en ta t i v o di ccn t ros in i-
 s t ra: umi l ia r e l ' au tonomia , ridur -
r e la e al rango di una 
vecch ia p rov inc ia , f i l ia l e del go-
v e r n o cen t ra le, ane l lo i lei vec-
c h i o s i s tema accen t ra to e buro -
cra t ico. 

n e f fe t t i ques ti m e t o di si 
c o n n e t t o no p e r f e t t a m e n te c on 
tu t t a la l inea segu i ta dai gove rni 
e dai g rupp i d i r igen t i de l la C 
d a d i c i o t t o anni a q u e s ta par-
t e, da q u a n do i l 26 f ebb ra i o del 
1 9 48 v e n ne p r o m u l g a t o q u e l lo 
S t a t u to spec ia le de l la V a l l e d 'Ao -
s ta c he — ne l lo s p i r i t o del la 

a e de l la C o s t i t u z i o ne 
— in tendeva r imed iar e ad an-
t i c h e ing ius t i z i e e sop rusi nei 
con f ron t i de l la m ino ranza etni-
ca e l ingu is t ic a e r i conosceva J 
tu t t a la p o p o l a z i o ne va ldos tana 
mer i ta t i d i r i t t i di d e c i s i o ne in 
c a m pi essenz ia li |>er  il progres-
so c i v i l e, e c o n o m i co e socia le. 

n ques ti d i c i o t t o anni i -
v e r n i cent ra li si s o no s e m p re 
pe rv i cacemen te o p p o s ti al va r o 
d e l l e leggi essenz ia li de l l 'a t tua -
z i o ne d e l lo S t a t u t o. Q u a l c he 
p romessa al ia v ig i l i a d e l le ele-
z i o n i , q u a l c he v a go i m p e g no 
n e l l e d ich iaraz ioni p rogrammat i -
c he dei var i gove rni e poi p i ù 
n i e n t e: i l t ras fe r imen t o dei beni 
pa t r imon ia l i d e l lo S t a to al la -
g i o ne è a v v e n u to s o lo i n par te, 
l a zona franca n on è s ta ta isti-
t u i t a , il r ipar t o f iscale tr a -
g i o ne e S t a to è rego la to da que-
s t ' u l t i m o i n m o do i n i q u o e ar-
b i t ra r io . E ques ta s i t uaz i one non 
è s o l t a n to un p e s a n te fa rde l l o 
del p e r i o do cent r is ta c he i l cen-
t ros in is t r a si sa rebbe t r o v a t o tr a 
i p iedi e t en te rebbe di r imuo -
v e r e. A  con t ra r i o , se qua lcosa 
d i d i v e r so i gove rni d i centro-
s in is t r a h a n no fa t t o o h a n no 
f a t t o nel s e n so di n on l imi tars i 
a m a n t e n e re un reg ime d i ina-
d e m p i e n ze ma d i p r o m u o v e re 
E s a u t o r a m e ne di d i r i t t i prece-
d e n t e m e n te acqu is i t i , c o me è ac-
c a d u to per  la c o n c e s s i o ne de l le 

e ad u so id roe le t t r i co , ebe 
i l g o v e r no ha v i o l a t o , e c o me 
p o t r e b b e accadere per  la scuola 
se a n c he il S e n a to a p p r o v a l e 
u n i ncos t i t uz iona le d i>egno di 
l e g ge di depu ta ti del cen t ros ini 
s t r a c he so t t ra r rebb e al la -
n e ogni c o m p e t e n za i n mater i a 

QU E S T O d i s e g no d i progres-
s i vo s v u o t a m e n to d e l le au-

t o n o m i e reg iona l i , c he fu pro -
p r i o del c e n t r i s mo e si re incarna 

or a ne l le t e n d e n ze au tor i ta r i e e 
di reg ime del cen t ros in is t ra, è 
d 'a l t rond e s ta to c o n f e r m a to dal-
l 'on . o ne l le d ich iaraz ioni 
p rog rammat i ch e del s uo terzo 
g o v e r no r i nv i and o ancora l'at -
tuaz ione de l le i e — per 
q u a n t o r iguard a l ' a d e m p i m e n to 
de l l o S t a t u to v a l d o s t a no ~ ri -
p e t e n do c o me s e m p re da tant i 
anni che le c o se v a n no ancora 
esamina te e app ro fond i t e. N é 
diversa è la l inea governa t i va 
per  q u a n to r iguard a la società 
naz iona le C o g n e, c he è indu -
str i a pubb l i c a e che d o v r e b be 
essere messa in g rado da l l o Sta-
t o di avere una funz ione es-
senz ia le per o s v i l u p po econo-
m i c o e de l la o c c u p a z i o n e, ma 
che s inora è stata lasciata espo-
sta ai c o n d i z i o n a m e n ti dei gran-
di g rupp i p r i va t i , fa lc id iat a nel-
la sua m a n o d o p e r a, sot t ra t t a a 
cont ro l l i democra t i c i, o r ien ta t a 
c o me una qua ls iasi impresa pri -
vata sia per  g li ind i r izz i econo-
mico-p rodu t t i v i sia per  i . r.i p 
port i intern i tr a lavorator i e di-
rez ione. 

A ques ta l inea an t i reg iona le e 
an t iau tono in is t iea dei governi si 
è pe rò c o n t r a p p o s to va l idamen-
t e u no s c h i e r a m e n to di forze 
democ ra t i che e a u t o n o m i s t i c he 
c he alla d i r e z i o ne del C o m u ne 
di Aos ta dal '-45 e de l la -
g i o ne dal '58 ha s a p u to valo-
rosamen te res is te re a l l 'o f fens iva 
e operare e f f i c a c e m e n te nel l ' in -
te resse de l la Va l l e . A d i f feren -
za di a l t r e reg ioni m is t i l i ngu i di 
f ront iera , ne l la V a l l e d 'Aos ta 
una po l i t i c a a u t o n o m i s t i ca so-
c i a l m e n te avanza ta ha s a p u to 
creare un c l im a e s e m p l a re di ve-
r a un i t à e di f ru t tuos a c o m-
p rens ione tr a Ì  g rupp i e tn i c i , 
c l im a che l 'a t tacco in a t t o con-
t r o l ' au tonomi a p o t r e b be peri -
c o l o s a m e n te de te r io ra re. 

Col t e n t a t i v o oggi m e s so in 
opera dal cen t ros in i s t ra per  ro-
vesc iare la d i r e z i o ne au tonomi-
st ica espressa dagli e le t tori è 
d u n q u e in g i o co una posta di 
g rande va lo re, s o no pr inc ip i ba-
silar i del r eg ime democ ra t i co 
cos t i t uz iona le c he v e n g o no ag-
gred i t i , è l ' au tonom i a sanci ta 
da l l o S t a t u to reg iona le che co-
s t i tu isce i l v e ro be rsag l io, è la 
vo lon tà d ei g r u p p i conserva to ri 
d i tornar e a m e t t e re l e mani 
su l la e e l e s ue r isorse 
c he tenta di ave re la m e g l i o. 

per 3 mesi 
dall a DC 

L'accusa: avere sconfessato l'anticomunismo 
viscerale — Un appello del PSIUP agli elettori 
Nuove polemiche della maggioranza sui fitti 

a seduta alla Camera 

11 o e pe
a e consiglie-

e nazionale della -
zia a . o 

i è stato sospeso dal 
o pe e mesi. l -

ve o -
sta si è venuti a conoscenza 

; esso ò e a una 
decina di i fa, dunque 
al o nel quale , 
insieme ad i esponenti 
della a de come e 

, , Giannelli, e a 
e Castelli e della 
a gesuita Aggiornamenti 

sociali, si a in visita 
. Anche se non som-

a i a i due fatti un 
legame o — la motiva-
zione, come , è di-

a — la concomitanza -
sta comunque indicativa. -
le infatti allo stesso o 
il violento attacco mosso da-
gli scelbiani o La , 

i e il o dei de che 
avevano accettato l'invito del-
la Associazione . 
Come si , in quella 
occasione a stata una let-

a del o , 
luogotenente scelhiano, in cui 
sì chiedevano appunto san-
zioni . 

a , l'imputazio-
ne in base alla quale i 
è stato « giudicato » dai -

a quelli pubblici, si manifesta 
con i antipopo-

i come lo sblocco dei fitti , 
la e dei fondi ai pen-
sionati e nuove tasse », l'ap-
pello del  sostiene che 
bisogna e a 
del a e e 
l'unificazione -
tica. « l voto del 12 giugno » 

a a l'appello del 
 « deve e a -

e nel e a 
di , di cui un elemen-
to essenziale è la a socia-
lista, senza la quale nessuna 
politica di e e di -
vamento della società è pos-
sibile ». 

i e candidati del 
, onesta è la conclusio-

ne del documento. « -
sentano ò l'impegno a 

e e ad e mag-
e di a che ga-

o il e dei lavo-
i nei comuni e nelle 

e » o « il -
sciamento delle alleanze, mes-
so in atto dalla politica di 
unificazione -
ca, che non unisce ma divide 
i i ». 

l comitato misto
pe  la fusione, che doveva 

i , si è o 
a ì , sospen-
dendo i i in s e no di -b i v i r i d el n C e s o s p e so e r a 

n a t a n e l l o s t e s so c l i m a di of- t o Pe«* l a m o r t o d e l l o s t u d en 

fensiva e di intimidazione 
scatenato o la . 
con la piena connivenza dei 

i . -
va, essenzialmente, e « ca-
pi »: e o in una 

a a il 23 set-
e 19(35 di e possi-

bile il dialogo a cattolici e 
comunisti, e o 
a manifestazioni pe  la pace 
insieme ad esponenti di sini-

, i o in « capi-
tali comuniste » (l'accusa si 

a ad un viaggio a Cu-
ba). , a distanza di sei 
mesi o ai -

, avvenuto e 
o  su iniziativa di ' una 

sezione di o Emilia chia-
e a dall'alto è 

giunta la , che, 
nella a di . a 
a e gli elementi mi-

i della C e a e 
la , in a coe-

a con la situazione -
tasi dopo l'avvento della « su-

e » -
niano-scelbiana alla e 
del . 

 E A „ „ - , „ „ 
a nota polemica di « e 

nuove » o VAvanti! pe
lo atteggiamento assunto da 
quest'ultimo a difesa del di-
segno o sui fitti  ha 
dato i nuovamente la mi-

a dei i che segui-
tano a e la maggio-

a su questo . 
Sicché e quanto meno 

a la , avan-
zata nei i , 
di un o o del di-
segno di legge a e da 

ì , quando 
sì à la commissione spe-
ciale. , com'è noto, 
quello o dal Consiglio 
dei i non è il solo -
getto o in ; 
al , esso a buon 
ultimo dopo i dise-
gni dei i . a i 
quali quelli del . del . 
della . del . e a questi 

à e abbinato pe  la 
discussione. a e che. 
ad eccezione del o li -

, tutti gli i sono ba-
sati sull'equo canone, cioè sul 

o che il o — con 
una nuova capitolazione del 

 — ha . 
Quanto all'amnistia, il co-

mitato o nominato dal-
la commissione del Senato si 

à , e à in 
o di e un testo 

non a di giovedì. Le -
quanto su a noi u n» . v i s i o n!  s o n

1° chc J» d i s c\ , s-
che la lena pe  l'autonomia  s! o n p , n a i l l a e conun-
pc e e e nuove 

te o 
dai fascisti. 

E a q u e s ta prave 
s i t uaz i one un o b i e t t i v o si 

rende pe rc iò p r e m i n e n te e im-
prorogab i le : far  r icors o a n u o ve 
e lez ioni pe r chè s i ano i valdosta-
ni a g iud icare. a do lo rosa, tra -
gica scomparsa del d e p u t a to re-
g iona le o n o r e v o le G ex reni l e ora 
necessar io p r o v v e d e re — per  il 
carat ter e u n i n o m i n a l e del Col-
leg io — ad una consu l t az i one 
e le t to ra le; si a b b i n i n o d u n q ue a 
ques ta e l e z i o ne q u e l le regionali 
e c o m u n a le di A o s t a. 

C i ò c he o g gi ten ta i l cent ro-
s in is t r a in V a l l e d 'Aos t a n on ri -
s p o n de ad a l cuna rego la demo-
crat ica, i n n e s s un m o do p uò es-
sere gabe l l a to c o me un legi t t i -
m o al ternarsi di magg io ranze nel-
l ' amb i t o d e l le i s t i tuz ion i . n real-
tà è un c o l po di m a no fa t t o in 
d i sp reg io de l la v o l o n tà espressa 
dagli e le t to ri e teso a sof focare 
e s t ravo lgere l ' i s t i t u t o democra-
t ic o ' 'e l l a e e la sua auto-
nomia. 

Ch i i n v e ce ha v e r a m e n te l e 
car t e in rego la c on la demo-
crazia, c o me noi e l e al t r e for -
ze a u t o n o m i s t i c he va ldos tane ab-
b i a m o. si b a t t e per  n u o ve ele-
z ion i , v u o le c he a d i r e la lor o 
su una q u e s t i o ne i s t i tuz iona l e 
s iano gli e le t to r i e n on qua l che 
g r u p p e t t o di d i r i gen t i c he aspira 
ad avere la sua par t e nel ban-
c h e t to del s o t t o g o v e r no ma che 
ha paura d e l le e lez ioni c o me il 
d i a v o l o de l l ' acqua sant. i. Per 

assassinato 

m. gh . 

(Dalla prima pagina) 

ha quind i ' de t to: « -
m e n te agg iungo c he nessuno si 
d e ve i l luder e nò a l l 'un ivers i t à di 

a né a l t rov e di potere ripri -
s t inar e con a t t egg iamen ti nostal-
g ici e con la v io lenza un e l ima 
che noi r i ten iam o e vog l i amo fini -
t o per  s e m p re i . 

1 - E l im ina t e il 
f a s c i s mo da l l a pol iz ia. ..

Tav la i i l ha quind i d i feso l 'ope-
ra t o de l la ]x>lizi a a f fe rmando c he 
e s sa r in tuzzer à qua lunque rigur -
gi t o di un a t t egg iamen to definiti -
v a m e n te condanna to dal l a Costi-
tuz ione e da l l a .s tona. Concluden-
do il m in is t r o ha r icordat o la da-
t a del la , le sofferen-
ze. l e to r t i ne , i c a m pi di s termi-
ni l o a f fe rmando che il pat r imoni o 
idea le del la a non ve r r à 
t radi to . 

Tutt i i settori de l la Carnei a 
t rann e t inel l o fasc ia ta hanno ap 
plaudi t o la conc lus ione del di-
scorso. 

) il d i sco rso dell 'ol i . -
A che ha let to la squal l ida 

d i ch i a ra / i on e del min is t r o (Jui in 
ape t ta d i fesa del p ro fessor  Papi 
( ne r i f e r i am o a par te) ha par-
la t o il c o m p a g no Cacc ia to re. Si 
sono avu ti qui i pr im i inc ident i . 
Cacc ia to re ha denunc ia to con for -
za l e compl i c i t à i io l iz iesche con 
gli agg resso ri fasc is ti e ha ri -
corda to l 'episodio del la notte pre-
c e d e n te di a g g r e s s i o ne ad a lcuni 
compagni fr a cui la f igl i a del 
c o m p a g no . A ques to puti -
t o da par t e dei miss ini si sono 
leva te intol lerabi l i gr id a di scher-
no. Con un balzo i compagni -
ei. Serhandin i. . a e 

o -uno p-mnbati nel l 'emi-
c ic lo ment r e i fasc is t i. come al 

, si r i t i ravan o nei banchi al-
t i del lor o ret tore . 

O ( r ivo l t o a -
di  Avanzo di g a l e r a! 

 - o sono e me 
ne van to! 

A ( r ivo l t o al Pres iden-
te) — F a c c ia t a c e re questi ma-
sca lzon i! 

l c o m p a g no E ha 
conc luso denunc iando con forza 
l a responsab i l i tà del ret tor e fa-
sc i s ta de l l 'Un ivers i t à di a 
p ro fessor  Papi e ch iedendone la 
revoca sul la base dei fatt i : in 
pr im o luogo l ' in to l lerabi l e c l im a 
di v io lenza fasc is ta ins taura t o 
nel la c i t t à un ivers i ta r i a romana 
ad opera di e lementi fasc is ti ben 
volut i da l l 'autor i t à a c c a d e m i c a. 

Noi apprezz iamo, ha esord i to 
la c o m p a g na , il tono e 
le paro l e del min is t r o -
terno. e paro l e però sono so lo 
paro le, sono re tor ica , ment r e la 
mor t e non è un fat t o retor ico , è 
una cosa ter r ib i l e e seve ra. Noi. 

In occasione dell'anniversario della morte 

Solenn e cerimoni a 
in ricord o di Gramsc i 
nel suo paese natal e 
. a nostra redazione 

. 29 
a f igur a di An ton i o G ramsci 

è s t a ta so l ennemen te r icordat a 
ad A l e s. s uo p a e se na ta le, in 
o c c a s i o ne  del 29. ann i ve rsa r io 
de l l a mor t e a v v e n u ta a segu i to 
de l l e pr ivaz ion i so f f e r te ne l le 
ca r ce ri f asc i s te. 

 part i t i an t i f asc i s ti e i l s in-
d a co democ r i s t i ano di A les, - nel 
co rso di una c o m m o v e n te ceri-
mon ia, h a n no f r a l 'a l t r o prean-
nunz ia to l 'o rgan izzaz ione di al-
c u ne important i in iz ia t iv e uni-
ta r i e per  il 1967. anno in cui 
c a de i l 30. ann i ve r sa r io de l la 
s c o m p a r sa di Gramsc i. o 
sono s t a te g e t t a te l e basi per 
cos t i tu i r e subi to un com i ta to con 
al l a tes ta l 'Ammin is t raz ion e . re-
g iona le. l com i ta to a v r à i l com-
pit o di p repa ra r e l e solenni ce-
lebraz ioni e di l anc ia r e una sot-
tosc r i z i one per  acqu i s ta re la ca-
sa d o ve Gramsci n a c q ue e per 
inna lza r e un monumen to in una 
de l l e pr inc ipa l i p iazze del pae-
se c he s a rà in t i to la t o al s uo 
nome. 

o de l ia cost i tuz ione 
del Comi ta t o un i tar i o a 
t o dal s indaco d e. è s ta to da to 
do;w che una fol t a de legaz ione 
p roven ien te da Or is tan o a v e; a 
de;x>s:o due corone ne; locali 

del . Al l a s ign i f i ca t i v a 
ce r imon ia e rano presenti f r a gli 
a l t r i : il c o m p a g no o Atzeni, 
in rapp resen tanza del Comi ta t o 
reg iona le del ; i l seg re ta r io 
de l la federaz ione comun is ta di 
Or is tan o c o m p a g no Eugen io Or -
rù ; i l seg re ta r io de l la Federa-
z ione del P c o m p a g no P ie-
t ra i o P inna, c o m p a g ni y 
e Obino. in rappresentanza del 

; il s indaco e la Giunt a co-
m u n a l e al comp le to; i l segreta-
ri o de l la Camera del o di 
Or is tan o c o m p a g no Cesare Can-
c e d d a: il c o m p a g no Pao lo -
s o g us per  la F e d e r c o o p; i com-
pagni Agost ino Ar i u e F l a v i o 
Secch i, de l la seg re te r ia federa le 
di Or i s tano: una folt a de legaz io-
ne dei mov imenti g iovani l i au-
tonomis t i . 

a popolaz ione ha sos ta to de-
fe ren te di f ront e a l l e due corone 
d i spos te a l l ' i ng resso del Comu-
ne e davanti a l l a lap ide c he 
r icord a a l l e popolazioni il mar -
t i r i o di Antoni o Gramsc i. 

! PC  ha e ia acqu is ta to a 
Ghi i . i rz a la casa dove Gramsci 
t r asco rse la s ia pr im a it:ovi -
ne/.za. o stub. le 
p i , ma t* \ :sformat o 
e :n un ». ent ro d 
sc.ar. i. 

ar a quanto | 
i un

;m i i . 

h a de t to a , a v e v a-
m o a v a n z a to r ich ies te p rec i se: lo 
sc iog l imen to del le organ izzaz ioni 
neo fasc i s te che operano nel l 'Uni -
vers i tà di a e che cop iono 
gruppet t i di p reg iud ica ti spec ia-
l izzat i ne l la v io lenza nane/steri-
s f i ca; un ' inch iesta su l l 'operato del 
c o m m i s s a r io di zona -
dro . Come può il m in is t r o Ta-
viani par la r e di az ione modera-
t r i c e de l la pol izia di f ront e a fat-
t i "dei qua li sono stati te - t imoni 
i ns ieme a m e l'oti . t Cat-
t in . dec ine di co l legh i, pro fessori 
un ivers i ta r i ? a c o m p a g na -
dano ha cini r icordat o gli episo-
di incredibi l i c he p i o v a no la aper-
ta compl ic i t à iw l i z iesca con le 
agg ress ioni f asc i s te in ques te 
d r a m m a t i c h e o r e che hanno vis-
su to gli un ivers i tar i democra t i ci 
romani . Sembra addir i t tur a che il 
ques to re di a abbia dichia-
rat o che al l ' in tern o de l l 'A teneo la 

a r i ceve ordin i dal ret tore : 
è mai e questo'.' a coni 
pagna o  è quind i r i fat t a 
a l l 'u l t im o ep iso ho: i 'ag i t ress ione 
a mano a rmat a del la notte a l l a 
macch ina nel la qu.de si t rova-
vano i . c o m p a g ni . -
viti i e Ce le - te o 

A c a po di quei teppis ti vi era 

i l i , un ind iv idu o pregit i 
d i ca to che era stato fe rmat o g ià 
ier i mat t in a dal la pol iz ia. P e r c hé 
è s ta to r i lasc ia to? 

A A - ! 
 - i se 

pote te! 
O - V ig l iacco, qui 

non hai il c o m m i s s a r io che t i 
p ro tegge. 

A que->to punto l 'emic ic l o è sta-
t o nuovamen te invaso dai depu-
tat i del la i l lus t r a che si sono sca-
gl iat i con t r o i t'asciati. 1 compagni 

. Cap ra ia. i e Al i 
f a t a -'.anno quasi per  raggimi 
gere i b a l c hi iii.--.in i ma veni!»» 
no a l l 'u l t im o momen to t rat tenut i 
(lai cornine-.-a ment r e -ui banchi 
più alt i il l 'u-ci-t a i as 
su ine una mot te^ca i io-a m u s so 
l i tuana . Suona la s mar t ine t t a v. 
suona la s i rena, vengono sgom-
brat e le t r ibun e a n c he ier i af-
fo l la t e da studenti l iceali e uni-
vers i ta r i . a c o m p a g na . 
seda to il c l amore, sp i ega al pre-
s iden te: .i a p rego di compren-
de re lo s ta to di sdegno e di indi -
gnaz ione che ci p rende, ma la 
ver i t à è che questi ep isodi di 
t epp i smo e di v io lenza, è v o ce 
cor ren t e e comune che s iano ca-
pegg ia ti e dirett i da alcuni col-
leghi che s iedono =u quei ban-
chi ». 

A A - Non ci t a 
paura. 

O - Al lor a lo ammet-
te te di e s s e re i mandant i ! 

J aver  r icordat o i tant i e 
indegni ep isodi c he negli anni 
scorsi hanno s e g n a to t r i s temen te 
l a vi t a de l l 'A teneo romano ( l 'ag-
g ress ione a Pa r r i . l ' agg ress ione 
al f ig l i o del p ro fessor  S a r a c e no 
cui fu s t r i to la t a a colpi di mar -
te l l o una mano, l ' aggress ione al 
c o m p a g no e ec-
c e t e r a) la c o m p a g na o ha 
det to r ivo l t a al g o v e r n o: « Vi ren-
d e te con to cosa ha s igni f icato a v er 
cope r to , a v er  man-
tenuto v iv i res idui del passa to. 
a v er  gove rna to cont r o la gene-
raz ione c he è nata in ques ta -
pubb l i ca . cont r o i f igl i di noi tut -
t i , de l la gene raz i one che ha fat-
t o la ? » (Applausi di 
tutta la sinistra). Con toni pro-
f ondamen te c o m m o s si la compa-
gna o ha qui r icordat o la 
figur a di Pao lo i e del la sua 
f a m i g l i a : « l padr e par t ig iano . 
l a m a d r e s ta f fe t ta in U m b r i a : il 

[ padre, un uomo ser io, aus te ro. 
' un pi t tor e d 'ar t e sac ra, un uomo 

c he — ha det to la c o m p a g na o 
dano r ivo lgendoci ai banchi : 
— nei comuni ideali de l la -
s t enza ha a v u to più f iduci a in vo i, 
on. Zaccagn in i. c he in noi, per-
c hé ha pensa to c he voi s a r e s te 
s tati c a p a ci di d i f ende re la giu-
s t iz ia e l a l iber tà . a C do 
v r e b b e r i f le t ter e su cosa è riu -
sc i ta a rea l i zzare in venti anni 
di gove rno, se oggi il f igli o di 
ques t ' uomo ha potuto e s s e re uc-
c i so da l l a v io lenza di bande fa-
s c i s te ». Un lungo app lauso ha 
acco l to il d iscordo di a o 
dano. 

l s u c c e s s i vo o ra to re, il coni 
pagno . dopo a v er 
apprezza to i toni nuovi del di 
sco rso di Tav ian i . ha anch 'eg li 
e s p r e s so la sua sos tanz ia le insod-
d is faz ione perché, ha dotto, è o r a 
« non più di paro l e ma di fatt i -> 
(app lausi da tutta la sinistra). 
Codignola ha forn i t o una minu-
ziosa e in par t e a n c he inedi ta 
r icost ruz ion e di tutt i i fatt i di 
q u e - te t r ag i ch e g iornat e del l 'Ate -
neo romano: ha den incint o iot i 
mc i i co l o -o r i fe r iment o a ivtmi . 

da te -tl i e p . - o i; 
! .?..:*.! - i n i ìata io'n;>i.c.t a del 

l 'Un ivers i t à romana in questi ul-
t im i anni. Si t rat t a di una vera 
e propri a c i t t à di se t tan taduemi la 
persone nel la qua le regna un cli-
ma di t e n o r e e di arbi t r io . C'ir -
co lano grupp i di * cul tur ist i . 
di teppisti a rmat i di c a t e ne di 
b ic ic le t ta , di sba r r e di ferro , di 
pugni di ferro . Sono grupp i che 
si r i fann o a assoc iaz ioni le (pia-
li ch iedono e o t tengono dal ret-
tor e Papi l 'autor izzazione per 
con fe renze sul « romant i c i smo fa-
sc is ta » o sui « rap i n i t i fr a -
li a e Sud Afr ic a ». P a s s a no il 
lor o temi l o a s tud iar e i testi hi 
t le r iam . a eserc i ta rsi in azioni 
a g g r e s s i ve nel le pa les t re. Si trat -
ta di una v io lenza c r im ina l e e 
organ izza ta che non si e mai 
r iusci t i a s t roncare. Certo in mol-
ti casi gli studenti democra t ici 
che sono la s t ragrande mang io 
ranza. -orni r iuscit i a resp ingere 

gh a t tacchi dei fasc is t i: ma non 
si pud - e m p ie v ive r e in - ta t o di 
mob i l i ta / ion e e i fasc is ti colpi-
scono uìi studenti singoli nei ino 
menti più impensat i. Oggi i gè 
nitor i v ivono in ans ia osmi volta 
che i lor o tigl i vanno al l 'Univer -
s i tà. Questo c l im a è protet t o dal 
ret tor e Papi che non a c a so ha 
s e m p re impedi t o la ce lebraz ione 
uff icial e del 25 apr i le , che auto-
r izz ò A lmi rant e e i suoi schera-

ni a c i r c o l a t e in cor teo per  i 
g iard in i de l l 'Un ivers i t à can tando 
inn i fasc is ti e si rifiut ò di ac-
ce t ta re le p rec ise tes t imon ianze 
c he ind icavano in uno s tudente 
l 'autor e de l l ' aggress ione contro 
il f ig l i o del pro fessor  Sa raceno. 
 comunis ti d i fendono l 'autono-

mi a de l le un ivers i t à ma la difen-
dono con l 'espress ione del l 'auto-
gove rno democra t i co degli s tuden-
t i e dei professor i. 

E ' necessa r io invece trovai- e 
un modo, un a t t o s|>eciflco. per 
rimuovere Papi da un posto dal 
qua le lo c a c c i a no unan imemente 
gli studenti romani e ormai la 
magg io ranza del c o r i » accade-
mico. Non è nemmeno un c a s o. 
ha det to Ber l i ngue i. che i l com-
m issa r io , l 'uom o di 
port a San Pao lo, ag isca nel la 
zona de l l 'Un ivers i t à e dichiar i 
di p rendere ordin i da Papi. 

Anche il soc ia ldemocra t i co -
 ha e s p r e s so il suo stu;x> 

r e sia |>er  l 'assenza li qualunque 
r i l iev o a l l 'az ione ce l la |x»lizia. 
s ia per  quel lo che lui definit o un 

verno. Quando o ha stig-
ma t i z za lo * g li opposti es t remi-
smi c he si scont rano nel l 'Univer -
s i tà romana ». lo s tesso t -
Catti l i non ha res is t i to e con un 
g e s to di aix>it a i r r i taz ion e si è 
a lza to dal l a segg io la ed è usc i to 
da l l 'au la . o i d iscorsi del mo-
narch i co A (che ha ten ta to 
qua lche provocaz ione) e del l ibe-
ra l e  che ha d i f eso 
l e assoc iaz ioni s tuden tesche e 
s t igmat izza to la t im idezza del 
governo, ha par la t o
c h e. quasi in ga ra con i m iss in i. 
ha rivendicato al mov imen to stu-
den tesco di sua isp i raz ione. « P r i -
mu l a ». il i mer i t o * degli inci -
denti dei giorn i scors i. 

o o ra to r e è s ta to il sar-
d is ta S che ha avu to nobi-
l i ss imi accenti di an t i f asc i smo. 
« S i a mo stati anche t ropp o g e ne 
rosi con voi. ha detto r ivol t o ai 
fasc is t i, ma non abusa te del la li -
ber t à che vi abb iamo dato dopo 
aver la conqu is ta ta con tante sof 
f e tenze c he voi ci a v e .e infl i t t o *. 

O — a se ne a v e te 
*  prec ip i toso e c c e s so di ze lo » del ammazza ti tan t i , s i amo noi che 
min is t r o Cini a favor e del profes-
sor  Papi. 

11 d e. O ha avu to pa-
rol e assai de ludenti con le quali 
ha voluto d i fendere la polizia e 
il p ro fessor  Papi al di là de l le 
paro l e dei rappresei i 'unt i del go-

s i a mo stati generos i. 
a f rase di o ha sca tena to 

un nuovo inc idente.  compagni 
Spagno l i, Serbandoli e Borsari 
sono giunt i a pochi metr i dal fa-
sc is ta N ieos ia. ma i c o m m e s si l i 
hanno t rat tenut i . 

« 

Forte replica di Terracini a l Senato 

fl  governo non ha fatto nulla 
per liquidare il  teppismo » 

Assoluta insoddisfazione per la burocratica risposta alle interrogazioni 
Insoddisfatti anche PSIUP e PSI — Indignazione per lo spudorato inter-
vento del missino Nencioni — I liberali difendono l'operato della polizia 

c:re»»-"a:ìze e 
del ia p.u a ci ì.r.a . .o i ipl 
i . m n i i - s i r . i i i tor i le 

ie. !".i-ci-t; . a ;>-'." l ' 

elez ioni saprà raccog l ie re l.i par-
tec ipaz ione c o m b a t t i va dei lavo-
rator i va ldos tani e immigra t i , e 
anche di tant i soc ia l is ti e cat-
tol ic i un i t i nel d i t e n d e re un pa 
t r i m o n i o c he e par t e in tegran t e 
de l la C o s t i t u z i o ne e c o n d i z i o ne 
di p rogresso e di l i ber tà . 

Ugo Pecchioli 

e ai i della seguente 
settimana. 

Luigi Longo 
Le e i 
in Spagna 
pp. 407  1.900 

a  la tragedia della Spagna rcpu ì̂ffc a 
aa narrate dal commUiarto tcncrala oeUt %i 
flate i 

APPELLO DEL PSIUP E stato 
o noto l'appello o dal 

Comitato e asli elet-
i che o il 12 giu-

gno. n esso si a a l'al-
o che « i i che gli 

Enti locali debbono -
e oggi sono e 

collegati alla soluzione da da-
e ai i politici gene-

i del . Le questioni 
dei piani , dei pub-
blici , della funzione 
sociale dell 'Ente locale, deì-

o , sono 
infatti e collega'e 
alla e di una a 
gc a o la spe 
dilazione, a un nuovo indi 

L'assemble a degl i azionist i 

Rinviat i i cambiament i 
al vertic e dell a RAI-TV 

Contrasti all'ultimo momento ? — La Commis-
sione parlamentare di vigilanza convocata per 

venerdì per eleggere il presidente 

( j . ia . i t.i i n a 

..-
Jaar t.i ;«  ;u . f - ; 

j  p l lCt. l del ;.-..f« »r  l \ l , > 
! p . i r l anua ta : ; :*.icc.a..<> |>il.:.c.i .a 
J P a r l a m e n to e :i >n q i. x. il a de t to 

:l re t tore ) ha c r i t i ca t o l e d eh:*-
ra/ .un i elei m .u . - t n i ( la i . -
ii:.tt..ì ha i i i .e-:< ' (j.i :i:i i f on i l a ! 
nx-.it e che ì. io : i : . i . . -s i r ; . i U Ale-. 
>an.ir o s ia sos,>eso . s ae fun-
zioni con un ene rg i co at t o pol i t ic o 
del Cons ig l io dei m . t . - t r i . 

l m in i - t r o Tav ia : . : a q les to 
p.irit o -. e a va' ." -
a l l a C i m e r à < rx- -i io ^e. ! .; ' 
g ressor: :'-'-i  r«-tt e c o v r o i »>̂  

A l Sena to h;i r isposto a l l e in-
ter ro j ;az i« i i i l m in is t r o (k-ll a 
Pubb l i ca e Cini . l mi-
n is t r o del la P . l. d o v e \a .-.ij.cgu 
r e c o me inai a l l a le i> : ugl i a fa-
sc is ta sia -'tat o finor a p^ rmes-o 
di far e de l l 'Un ive rs i t à de l .a ca-
pi ta l e un ) d 'az ione di v:o 
lenze, di in t imidazioni , di aper-
ta apolog ia del f a s c i s mo e chia-
r i r e la condot ta del re t tor e Papi 
c he è responsab i le dell"  o rd in e * 
a l l ' in tern o de l l 'Un ivers i tà . 

Clui ha r isposto ctxi un avvi-
lente d i sco rso, quasi es t r aneo a l l o 
. sd i t i l o c he .si è l eva to nel Par-
l amen to e nel P a e s e, l ì min is t r o 
si è a p e r t a m e n te r i fa t t o agli ul-
t im i avven imen t i, ag li  <r scontri 
t r a sosteni tori di l is t e d i v e r se t , 
ai « d isord in i » provocati da un 
grupix ) di g iovani * r i tenut i di 
e s t r e ma des t ra » c he staio culmi -
nat i ne l la mor t e di P a o lo . 
dei quali *  noti sarch i le corret -
t o e n e a n c he j iossibi le da r e una 
ricoslru/.:o:i e .-..cara J. Po i ché pa-
r e c he la parola w non esi-
sta nel \ o c a b o l a - lo del min is t r o 
de l l ' i s t ruz ione . Cui ha condan-
na to -t la v io lenza * e con un 
c rescendo t a r t u f e r ò ha r i levat o 
c he * e di e lementi 
es t rane i, l 'acuirs i de l le passio-
ni di par te. la di f f icol t à obbiett i -
va di ind iv iduar e con immedia-
tezza in tutt i gli ist i tut i e facol-
t à i fomentatori di d isord in i . 
hanno ixi.sto in ev idenza la ne-
c e s s i tà di i n teg ra r e con il ri -
c o r so a l l o forze de l l 'o rd in e lo 
autocont ro l l o un ive rs i ta r i o ». E' 
que l lo appunto c he ha fa t t o il ret-
to r e Pap i, per  i l qua le il mini -
s t r o non ha avu to neppu re in 
s e de ix>litic u una parola di crit i -
c a: Ciai si è appe l l a to a l l e tra -
dizioni di au tonomia de l la nost ra 
Un ivers i tà . c:ò che nel con tes to 
del d i sco rso è appu r - o c o me un 
semn l i ce d ivers ivo. 

Gui avalla
Tan t o p ù c he il m in is t r o ha 

poi acc red i ta to l 'opin-on e esp res 
sa dal ret tore , d i cendo c he q.iê  
«/.'ultim o * ha ass i cu ra to di aver 
s e m p re ch ies to ai rappre-e i i tant i 
de-.-t'.i s tudenti e de: professori di 
ind icar e noni n a t i v a m e n te coloro 
c he hanno provoca to furbam<t i 
t i nel la v i t a . con 
fe rmando che noss-.ira indica-
zione ?i: è s ta ta forn.t a >. Gin 
ha i de t to eh'.- il r e f o - e impo-
-*  lo s ' iomlvj ' o i l i par ' f del la 
po'.iz a de l la faco l 'à ìi le t 'er e 
occupa ta dai!.: v . i k » i ' . «>».>> i.i 
mor t e de! lo -e co n:> :Zt , ;>?r 
c ne temeva ! '  ~ pr ò i . - - : n: al-
tr i i r . tv i fatt i t i ; . 

l re t tor e f . ; -c.sta l 'a i r  ev i-
d e n t e m e n te :*» i e sta*.- o 
dui dubb i o e i e c .ò ;>> 
r a r e c o me ,: ' i i ; i s>>- ta 

ben identi f icat i hanno imperver -
sa to per  le s t rade di u e sono 
riuscit i a s p a r g e re n ei fium i di 
satini le, ma tu t tav i a - ifii*u e di 
g iovani s tudent i. Ciò .-ta ad it i 
d ica r e che si è lancia: i matur a 
r e una s i tuaz ione che può .sfo 
c ia r e ici eventi assai ).v^g;or i e 
più tr ist i . Qui un ; uno p i o 
b lema e m e r g e. Come m e. nel vt t i 
t es imo ann i ve rsa r io de. ia -
bl ic a democ ra t i ca nati i dal la vit -
tori a sul f asc i smo, le forze di 
pol iz i a possano to l le ra le, non di-
co i canti fasc is t i, ma la mani-
fes taz ione ape r ta de l la volontà di 
resusc i t a re il f asc i smo. C'è da 
ehieder.si — ha de t to Terrac in i — 
in qual modo le forze di jwl iz i a 
sono fo rmate, istrui te , e d u c a te 
nel nas t ro paese. E la s tessa do-
manda sorge a l l o rch é  consta ta 
che a vo l t e ia polizia non so lo 
res ta iner te, ma si muove cont r o 
i g iovani democra t i ci cne ten tano 
di r ì i t u / z a r e la violenza fasc is ta. 

i v io lenza fasc is ta nfatt i si 
f a t t a . E quando si deb'v't i o iden-
t i f icar e de l le responsabi l i tà — 
ha det to T e r r a g n i r ivolt o a ( lu i 
— rum è consen t i ta. <*iorevol e 
min is t ro , l ' i tufeterminatezza. Non 
es i s te un gene r i co - stato di 
tens ione J ne l l 'Un i ve rse .! di ^ 
ma. ma es is tono alcuni grupp i 
ident i f icat i , c he da anni, da lu-
str i sono a l l 'o r ig in e -ii ques to 
tu rbamento . Pu l lu lan o a a 
nuc lei teppis t ic i, di facinorosi fa-
sc i s t i. pe rchè appunto al fasci-
s mo sj  r i ch iamano. l gove rno 
non ha mai fa t t o nu l l a per  liqui -
d a r e questi foco lai di tempismo. E 
in ques to s ta la sua nr im a re-
sponsab i l i tà. 

C' è poi la responsabi l i tà dei 
funzionar i c he erano p-eposti in 
questi giorn i a tute lar e l 'ordin e 
ne l le Un ivers i tà. V. c 'è la re-

à del ret tor e Papi c he 
cont inua a d a r e :v\ t r i b .to al suo 
noto pas.'vi'o fasc is ta. u non 
diN^ut o del la l ibert à <! .la mug-
2Ìorati7 a dei docen ' i. <-( .mp r ,. 

l d im .nu / i cne. d: e lc t - te re un 
ta l e ret tore . Se non : ^ avi fa't i 
a t tual i , il modo n cu .-: è giun-
ti a l l a e lez ione ha m e s -o .n ev :-
denza 1 metodi di cu; quest 'uo-
mo si s e r v e. A quec'«- ret tor e 
che non ha sent i to ar.c.'-a il bi-
-ogno di d imet te rsi ;i l ' ì r l amen -
to d e ve far  sen t i re c he e g.unta 
l'o'.' i c he si rit ir i . 

No: r i spe t t iam o l'. i i t<nonna 
un ivers i tar i a — ha e n ' inua t o 
Ter rac in i — nva in qu-. to c a so 
sorgono problemi di ta.-- na tu r a 

: o al leg i t t im o i d e a no 
: ( k -mocr j t . c . . a 

: v n ha tocca 'o » 
>:r o il qua le ha c«*v 
« non è r isu l ta l o c he i 
l a m e n to dei re t to - e p ò-
a c c u s a to di parz ia l i t à : 

All a r isposta del m.n. 

que . .a 
1 i 
i -
t 

del sotto**--gre:. . 
. 

>-C .-'.IO 

ar«'ZZ.:fl 
e^.i .-tu 
. <iubri. u 
.1 m n; 
iso c he 
compor-
i e - - e re 

"v > e a 
.o aJli 
'  he ha 
a a <*.<.-:-

.  :'. 

, r: com,vi J 
tat i v

\ ut ir  i 
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.turil i 

- i . . a r 
( .»no i 
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il . 
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A d ue m i si e i n e / /o di d is tanza 
d. i i i e rì'.m;.--:oi!i  i ie l l 'on . Frati».o 

. \ eae r i ii i o - -n r . o i l 'un i 
m i s s i o ne pa r l amen ta r e di \ i g .-
lanza su l le radiodi f fus ion i potr à 
f ina lment e e l e g g e re il n u o \o pr e 
-n ien te. 1 part i t i laici di c e n t ro 
s m i - t r a har.no d i fe t t i cap i to la to 

i a l l a '  e- a , a c c e; i 
l a n d ò al la t.r.e la cand ida tu r a 
dell'ori . Umber t o e F a v e.  j 
soc ia l i s ti s o -u r.«-\.ir. o l.i cand ida 
tur a di un lor o nomo 

a degli a z o m - ti riti 
l a . r iunit a ier i | * r  l ' app- o 

' ne: b i a n c o e la i r l a 
/ i one di ( t iann i , r ; 
i nvece r inv ia t o l e più a 

zat. 
! t» 

:v « -. i 
. 

 n . - * . \ ! - . - ' 
, i r w ì i-> ia to 

; . - . . . : - . rie! 

Pericolos o 

un additiv o 

usat o per 

far e i l pan e 
l prodott o denomina to « T..V)0 * 

(ut . add i t i vo ! , de l la di t t a « i } 
( f io ra i o e di ( im rg i o e U m b e r t o 

t i " . * o'i -.-ni .i , de 

E 
i t . i t i . a 

t h , : T . - . 

i n: .'.; 1 . a r - o 
t. . t o f a - , .- ta "  --'  '" 
provocator i « in a-i.ì.r.t t 
mu t o che Pao lo | e 
c.p. t . i t o dal mure t t o 

< a . 

.i i a . 
y, ; p : 
a l l l ' e t i ' e 

* .-. : . i . . i . -

cito p i o 
d i l i o -pir.t e 

t d t i -uo: c o m p a g n i! che i - > t : o ^ 
i 2_o"ar i r>-o->—iti .il h n . o dei 2-, 
i verT.o ri-in  hanno po 'u ' o a-ton'-r 

.; rial  r eac i r e. ( ì l i ono-evn l; Am a 
le ; . Ciuadulup; e I > n u ; C.ttt.n 
i.tnno lopor".») D- l fx .o d . e - , i : e -

> a'.'-i Camera. r..i r i . - . 
J . . .vTnaj f . o

\ z E' um "...:c.v - il >-i'.-.t o — 
, ha d e " o il - -:--r. v  . . : n 
i » ; .--. - ' a - a v er . i o 
| .:-r".'.'ir- - ,:f-.".>- ) j-i. ) v > \ i n 
t - v a r o - rs^o- f - i o >> i - o c ,  . -o ~>i 
l fa".: , ohe n.i.TT..i urorVr ì O l' t 

s i e j na > e < o r-»: -o .o 
, . . l ' i » ) .-". i r o O e 
; :ta'..at>> n .i tutt e .e mas-»- ->>,»> 

.ir i »tei l -»stro pac-< . E pa ire . 
r«.or a s-..ax>;;e.  ^">it i .zi.o:: 

. 
r  .io Sta 
. it a deb-
. fi i: fai» 

'  inai , s; 
r' - :\-c c ne 
 - iel l 'Un . 
:  a Pub-
.1. 0 * : s ; . 
r . n e r t i 
e i dare'.' 

» Terree-
e .e dov e 

eh-- '-' è dd ch.e.k'r.-. 
vers ' à sia uno S a to 
; o. For.se c he le Uiuv-
b»i.o esse re c o me  J 
l i r i che a l lo por te de ' < 
ft . ma a C o - t i t u / <»ie." 
.1 r e " o - e è i l p.id-o»-i 
vo-.- . ta? E il n i n i s f o 
h i . . a e r>>i 
eli ria a v a n z a re ed an t! 
iro-ncTi'! . non ha or«i ' 

 cor-tatovi - - ha rie' -

ni r ivol t o a! g o v e r ro — 
t e innanzi tut t o difendere- i fon 
riamenti  democra t i ci c>ll . nos t ra 

a con t r o c h i . nq e com-
P_e-i i magni f ici re "o r  fasc i-
sto.di. 

 epitaffio 
l. e- . -npagno T e r r a r i . : r< i q i.n 

j ' i O i ' izr.obil e ' T . i f o a> 
"»»--  -  un fo^ i o e:-- .= ; =tani 

ne; .-: : i c he 
, .i ( i .u i i .m o d; 

a  » > "  i o ., v.l 
V a .--a-.- nu ' i - l i m.t«..i fr a 

, r u r - o - j 
p ) a o r, i 
- .1 2rf .,,,r: 

-t i ::. i t o al la 
l la prti-i'.izi. i 

 ivo dec is ion i, c he c i .n r rnuA. in n j cu i ca r . ib in . i i 
i ver t ic i noi la dinci-nz.t al la i j  co'.n-o i v r  i i
Tv S"i_"-. o «he al l 'u l t im o -ono in ' Prot u ia to -t 

r i z z o c h e s o s t e n ga i l s e t t o re i l i r , n t ra - t i in <cno al cen t ro 
pubblico o quello a 
to. alla lotta o la poli-
tica dei i del o ». 

o ave  che « il 
o di a so-

stiene il o con una 
politica economica che, ante-
ponendo gli i i 

s in is t ra? 11 Cons ig l io di a m mi 
m s t r a / i o n e. r iun i t o subi to dopo. 
ha pe rò d e l e g a to il p res iden te 
Quaroni a c o n v o c a re una assem-
blea s t raord inar i a per  « eventua li 
modi f ich e s ta tu ta r i e r iguardant i la 
compos i z ione del Cons ig l io di anv 
m i n i s t r a t o n e e del Comi ta t o di 
re t t i v o ». 

p.ini t e l i o n e ed al 
it i do lc iumi , -  ini 

e n - il : un f r i 
i -.ih.t» p..hhla .i lì 
tu a i puì»bi « <i (ti 

( a r r i v a no h.i tu «limit o .1 -« 
qu«-stro ovunque e s so -i Uovi e ! 
i n qua ls iasi fo rm a e confez ioni 
si p resent i. 

l p rov \ ed imen to si è reso ne 
c e s s a no in quan to i l « T.500 » 
— c o me in form a un comun i ca to 
del m in is te r o de l la Sani tà — ve-
n iv a imp iega to tr a l 'al tr o nel la 
confez ione- del pane. 

ei'.le ». l prò-.. lei 
r a ha riiv  it o p.ù vol te np 'e r : 
dor è i m. -s .nj  che- ur iuvun o f r i -
scom:* i - t c r o v o i i>» i -n , 

! covo—>i e che h.im>> f.nlt o nel la j 
1 i onf ..s.o-ie ruT mt"*.cr- ì a l.t Ju
: i o :*..i A » . .!-J;X> a vo 

r e <  * l - . i ' o ,i. tut t e le V O.on/e 
j  .-sm -i -u h-n--> quali J O . U T . t che 

-OJJ i-in-» lo n>>ie m g l e- » ha (.>n 
e luso mu-so l i n . . i namen te: «  no 
str i ragazzi si t ag l i ano i cape l l i. 
si l a vano la f ace .a e credono in 

. ne l la f am ig l . a e nel la p.v 
tr i a ». 

a quind i par la t o i l c o m p a g no 
i  che ha fa t t o 

1» stor ia cupa e a l l a rmant e del-

Incontr i tr a 

dirigent i de l PCI 

e de l PC d i Israel e 
'  -*ì al 2.J. u:>r:l e -or»o - \ r i 

a u o-n.ti iel no- t r o i 'u r 
i t - o . i e.»mp.ii?ni \\-.r \ ilnor  t 
 Em i l e h !>i. d:r. k'«-n* i ri»!  Par 

j > .-,»-»-..n-i ta .ni e  d -
c o m n j n i hanno incontra'.»! (o:n 
ivi i n . de l la . del Corei-
ta t o cen t r a le e de l la Sez ione E- t e 
n del nost ro Par t i t o con i quali 
hanno avu to cordial i col loqui 
s c a m b i a n do in formazion i sul la vi 
t a e l 'at t iv i t à dei due partit i e 
rìivitendo problemi di m t e r e ^ e 
com.»r.e. 

t r c . i i a arm. i t a dal iv 
-».'e - co o r o c he a.i 1 
v^i. o d a to p r e - t . ^ o 

o in va 
a i .« * a v t -
ìtr.ir.dozz a 

e bene v e r e ». l -onatoro c»> 
munis ta .si e ch.e.-t»-» c o me ma: 
n e s s un co . i i .n :ssar .o d: p.>ljria . 
ness-.jn f;^izi»")nar. o n- .n is 'er ia l e 
-: sa acco r to di a sozzura. 
nel la qua le sono nas.<unti gli 
es t remi d: n u m e r o -, reati , i C e 
i a s;; jo; r =i a l lor a -o do: sr.ova-
r.i sc iagura t i, sohill,'!" . n ques to 
modo s: c««Tdjcvno c>tT>c s: sono 
co -do t t i ? i Ter rac :n ; ':\.t  conc ia 
-o. acco'.'o -iajt h av i lau . -: de l l * 
s r . - t r a . d .cendo che. p^r  questi 
i«>t.. . i convun.^t; -: d ich ia ran o 
i ' . ' i l , i t . !T. i ì i : t i n . -o i i - f i t t i de l .a 
-.-i. i-5' a dei Governo, di cu: con 
-iann.it> ! m. iJ2 .o rmente l ' .nd.r izz o 
:tv l ' i>)mento n cu: -n d .most ra 
ir i-ens.b ie a: problemi fonda 
menta .; <'.<-: paese. 

11 c o m p a g no 1 
) ha a n c h ' e li c r i t i ca t o 

la r isposta burocra t ic a del mini -
st ro. che — ha det to — rif lett e 
la pass iv i tà c on cui il gove rno 
a^«isp da anni al la a pra-
t.ca oi . to lonze e di int im:daz:o -

ni che si è instaura l a a. l 'Univer -
s i tà di a Q u e vo a"oiiv«ia -
mefit o si coiloir a d 'a l t rm i i e al l o 
s p i n t o che si vuole al tern i ir a 
nel le scuole, dove .-: -»<u.  on-
.-ervati libr i di test»» dai q u i . è 
esc l uso propr. o quo. pei lo.to - t o 
l i eo che. c<>n la a ha 
jhirtat o al la »-i)-.!(|u .-'a del 'a e 
pubbl ic a democra t i ca. 

ÌAÌ  Comuat-'ti a Tulli a -
TON ) .-: è sos tanz ia lmente 
det ta ins«xlrii-fatt. i dei'.i rispo-
sta del min is t ro , l - i s t n a t u ce so-
c ia l i s ta ha r icordat o di a v e re 
p resen ta to il 27 apr i l e del l 'anno 
sco rso un ' in tern i i iaz ion e per 
denunc ia re le v io lenze dei tep-
pisti fasc is ti conui iosoe in oc-
cas iono di una c<*i fe-en/a di Par-
r i airUniVer.-i '. à di a Al lo- a 
non si p rese in »<m-.derazi<»ie 
questo i j rav e problema e si eoii-
titiu ò a man tene re un attei tma-
niont o di incuri a * che a un cer to 
nuoto rasenta la ccinnivtt iz a >. 

a compavrna Ca:»'t*o:i '  ha de l io 
c he n<:n ci si p i ò a c f o n t c o t a re 
de l le cose de t te sul ret tor e e che 
è necessar ia inoltr e una severa 
:cichie-:a su! com;ior ; . imen: o del-
l e forze di po l i / .a. E'  necessa r io 
interveni"» ' — ha cericlu.-o .a Ca 
retton i tr a jtl i app ian i;  \\i «a 
la s in is t r a — perchè la cap i t a le 
abb ia un 'un ivers i t à rett a demo 
era t i camei i te e porci l e le forze 
pubbl ich e non possano anch ' esse 
e-s.se.~e e d. incur ia , con 
n i v o n / a o to l leranza. 

A ques to punto il m iss ino 
 si è leva to a par la r e 

| X T e s p r i m e re la < insoddisfaz io-
ne * sua e dei suoi collctt i l i , del 
ca l ib r o di . j^i à m i n i s t i o 
fasc is ta de l le co lonie. e p r im e 
paro l e di Nencintn susc i tano una 
reaz ione s d e c n a ta dai banchi di 
s in is t ra . i senatori comuni 
sti si lanc iano ve rso i banchi 
miasmi, t rat tenut i da un corrio -
ne di c o m m e s s i. 

: ques to è un insul-
ti ! al P a r l a m e n t o! 

: la vost ra p i e 
-enzu e  insul to al Par lamen-
to. 

 d e. res tano impass ib i l i , al-
cuni a c c e n n a no consensi ai mis-
sini . i banchi del PC  si g r i da : 
x S ta te s e m p re ca lmi quando si 
ucc idono comunis ti e soc ia l i s t i! » 
Nencioni non r iesce comunque a 
par la r e e il p res iden te d e vo inter -

e la seduta. 
All a r i p i esa il .senatore m iss ino 

c e i ca di .sostenere ( h e si tenta 
una s p e c u l a / i o ne pol i t ic a sui fat-
t i de i rUmv» rsi tà . . m u si il mi 

o o 
e ai . T non a v o le 

' t e d i t t o c l i c i fa-» i-t i non hanno 
a lcuna res|»onsabi l i ta! l tono di 
Nenc iom si f;l s, i , ; p; t - | p r o 

) .! ««-naturi (il s in istra 
l uo tes tano in piedi .ni a l ta voce. 
l c o m p a g no \":ttnrt-!ìi . cai ioi tru p 
> tiri , m'CTi'im i e rif>ctilta -

ine i . ' e l'oratori "  m iss ino c he fi 
ii!- i <  |xu di pai lare, ) t r e 
invit i ;t conc ludere r ivolt igl i con 
energ ia dal p r i s i den t e . 

Conio la protesta an t i fasc is ta 
abb ia lanciato freddi , se non 
ost i l i , cer ti set tori de l la . v i e 
ne ( ( in fe rmat o da l l ' in te rvent o di 

 f d r  1 che invi t a addi 
rit*' i ' a a non « specu la re » sul la 
mor t e del niova'-.e . 

 !:b< r .d e  ha Tatto 
(piasi tu,a d i fesa d 'uf f ic i o riel-
l'oiser.if o del la jx/tizj a che si k 
opi^i- *  ! .dia ' v i o l e n za de l le op-

!! s . ' t o - e i t r e t a no Ceccher ini ha 
quind i r-sj^i-ti ) ;ei una in'errn?.- ! 
/i>in e <lt 1 ŝ i< laìs-ta ({«.nafmi su 
a l i l i i 'i l t epp - 'mo coni 
pnit i n a l t r o c t t à a r.ei 
Uiorn i scors i. . rep l ican- " 
rio  ha de t to c he *  n ient r e \ e n-
pono sf l <coati mandati di ca t tu r a 
cont r o i tfiovani c he esp r imono 
so lo de l le opin ioni , si pe rme t te 
c he i fasc is ti f acc iano l i be ramen-
t e l 'apolocia del p a s s a to reg ime». 

di ' monda 
osp l i c i t amen 

i Giunt a  so l ida le e vi -
c ina al lutt o dei fami l ia r i pa r tec ipa 
i l do lore di tut t o i l o 
S tuden tesco o per  la mor t e 
tracjic a di 

PAOLO ROSSI 
Universitar i o d i Rom a 

e Gol ia rd ic a a 
man i fes ta il propr i o lut t o per  l a 
s c o m p a r sa del go l ia rd o 

PAOLO ROSSI 
o dalla violenza fascila 

alle sue e battaglie pe  la de-
a à di . 

i 
3 . 
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moviment o di protest a nel Paese 
a  chiede l'esemplare 

condanna dei responsabili 
Associazion i democratiche , Comuni , personalit à chiedon o la messa al bando dell e organizzazion i fascist e - Un 

comunicat o dell a direzion e del PRI - Durament e respint e provocazion i a Genova, Padova , Augusta , Livorno , Catania 

La questur a proibisc e un corte o di democratic i a Ferrara - Messi a tacere i missin i al Consigli o comunal e di Triest e 
Nuov e violenz e fascist e respint e dagl i student i democratic i 

»^nnCT-'^wiJ.'jBiia i 

Occupata l'Università 
. 2«J 

a giornata di protesta anti-
fascista contro il barilai o assas-
sinio all'universit à di a ò 
culminata ieri sera a Napoli eoa 
l'occupazione dell'Università, da 
parte degli studenti democratici. 
al termine di una esaltante 
manifesta/ione unitari a in 
detta dalle oiganizzaziom giù 
vanili della . C. del PSl. del 

. della leder.izione giovani.e 
comunista. dall'OlUJN .  dninen'i 
di queste organizzazioni hanno 
tenuto un comizio. in via l'onte 
di Tappia. al (piale hanno portalo 
la loro adesione ulllcial e sia il 
Comune di Napoli che l'Ammini -
strazione provinciale, il cui pre-
sidente, Cava, era sul palco ac-
canto all'assessore comunale o 
mano e ai rappresentanti di tutt i 
i partit i antifascisti, presenti alla 
manifestazione. 

Per  due ore si sono succeduti 
ai microfoni gli oratori dei mo-
vimenti giovanili, accolti dall'ap-
plauso di una combattiva e nu-
merosissima massa di studenti, 

giovani operai, lavoratori , mentre 
in continuazione pervenivano sem-
pre nuove adesioni di personalità 
politiche e del mondo della cul-
tura. di organizzazioni sindacali, 
di enti e associazioni. Citiamo, 
tr a le altre, quella personale del 
sindaco di Naixili , Principe, quel-
la del vice-sindaco di Napoli. 
quella dei parlamentari di tutt i 
i gruppi antifascisti, quella del 
pi esiliente e Porto. dei se-
gii'tar i delle federazioni -
tane dei partit i antifascisti, del 
intuital o pei ut paci'  nel Vietnam. 
e molte altr e ancora, soprattutto 
dei sindacati operai 

Al termine della loite mani-
festazione i giovani hanno sosta-
to ancora a lungo nelle vie del 
centro — in via a — al gri-
do di e Viva la . 

.Quindi si sono dirett i verso la 
Università occupandone la sede. 

n mattinata migliaia di stu-
denti avevano preso parte alla 
manifestazione svoltasi nel cortil e 
dell'università. 

Prese di posizione, dichiarazio-

ni. mozioni e telegrammi si -
no susseguiti per  tutta la gior-
nata per  condannare quanto è 
accaduto all'Universit à di . 
per  stigmatizzare l'operato della 
polizia e del rettore di quell'Ate-
neo. per  chiedere la esemplare 
punizione dei responsabili, per 
richiamar e il governo sulla im-
prorogabile necessità di scioglie-
re le organizzazioni neofasciste 
negli atenei ed in tutto il Paese. 
quali che siano le forme assunte. 

\ei decisiti e nelle c 
delle aziende di trasporto n.i|>o 
letane il lavoro è stato so-poo 
pei dieci minuti in segno di lutto 
per  la morte del giovane antifa 
scista romano. Telegrammi di 
protesta sono stati inviati al pie-
sidente ed al vice presidente 
del Consiglio, ai ministr i del-

o e della Pubblica -
zione, da parte del sindacato au-
ferrotranvieri . , del-
la . della lega delle coo-
perative dell'Alleanza contadini 

O 
i ^BBRa n 

Nobile messaggio dei docenti 
. 2!). 

 professori titolar i a Fa 
colta di e e Filosofia di 

o hanno inviato ai giornali 
U seguente messaggio; 

. e le e ioni 
messe da gruppi fascisti all'Uni -
\ersità di a ed esplose pro-
pri o di fronte «die consulta/ioni 
elettorali per  esprimere  bui 
tale impotenza il disprezzo verso 
le istituzioni tifinoci atichr  e per 
impedire ai giovani il fiducioso 
ricorso ad esse. è la nostra più 
immediata esigenza di cittadini 
e di docenti. a loudann.nc i 
facinorosità, di quei pochi non 
basta. poiché ben più urgente è 
denunciare la ìesponsabilita ili 
aver  legittimato l'esistenza delle 
organizzazioni fasciste tolleian 
do l'impiego della intimidazione 
e della \ iolenza da esse insepa 
rabil i e che hanno ora Tatto una 
miov.i vittim a tra la gioventù 
studiosa democratica  rifiut o 
della libertà e il morso alla 
coercizione non sono lonccpihili 
in alcun momento della vita ci 
\ de. ma allorché  tenta di in 
trodurl e entro le mura delle 
scuole e delle l'nivcrsit à seti 

tiamo minacciata dappresso ogni 
forma di quella cultura e di 
quella società democratica in cui 
operiamo. 

« a difesa di esse non ci ap-
pare garantita dalle autorit à ac-
cademiche romane che hanno 
aperto le poi te dell'Università 
alla polizia .-en/.a nemmeno esi-
gete una teak*  salvaguardia del 
l.t libertà. Ci è però caro poter 
esprimere la nostra solidale sim-
patia verso le organizzazioni de 
mociatiche universitari e ed i 
colleglli dell"Ateneo romano che 
di quei valon si sono dimostra 
ti i ven ed appassionati cu 
stodi -. 

 .Anna
lir.zio. linjiaele Cantarella.
i o  l'ra. Alberto
le. l.uifii  Sarda.
('mini'.  (ìeinnonat. 

 \Uilio  Agostino 
l.omlnnio. (.it/iep/v
Hriutt  Cesare

 i'aei. Vittore
co Scorazzi. (ladano Tromba 
tare.  llntersteincr. Anta 
tini  Videarci'.  Vitale. 
Tutt a la città è stata scossa 

da un potente moto antifascista. 

Oltr e all'occupazione della Fa-
coltà di Aivhitettur a si sono 
avute numerose manifestazioni: 
studenti e docenti del Politecnico 
hanno votato un ordine del gioì-
no che chiede la condanna dei 
responsabili. le dimissioni di 
Papi e lo scioglimento delle or-
ganizzazioni fasciste e lo hanno 
inoltrat o al rettore e al sindaco. 
Tremil a studenti tecnici hanno 
scioperato alla « e Conti v 
e hanno sostato a lungo di fron 
te alla scuola cantando canzoni 
partigiane 

, promossa dagli or 
gallismi rappresentativi dei quat-
tro  Atenei milanesi, si terr à nel 
l'Aul a m.tgn.1 dell'Università di 
Stato una gì «inde manifestazione 
di protesta i si so 
no av lite anche nelle fabbrichi* . 
con vota/ione di documenti, de 
cisione di sospensioni di lavoio 
e proclamazione di e omi/i. da 
parte della Camera del o e 
della . 

e nazionale degli 
e\ deport.iti politici nei campi na-
zisti ha inviato telegrammi alla 
Presidenza del Consiglio e alla 
famiglia di Paolo . 

E 
eaohtrt**»! / ii >gu-jfc»w.^^yia >'Jw«^«i-? ,.>**yTy* ^ 

Migliaia in corteo nelle vie 

n tutta a le violenze cri-
minali commesse a a dai tep 
insti fascisti — violenze prose 
guite anche l'altr a notte (un una 
vile aggressione in trent.i lai 
mali di coltelli, mazze e catene 
di lei io) o tre univei sitai i 
comunisti: l'assistente Antonio 

, gli studenti i e 
Celeste o — stanno susci 
tdiid o lo sdegno di milioni di cu 
t.idin i e un loll e movimento di 
protesta. 

n numei ose citta gli operai 
hanno manifestato accanto a pro-
fessori e studenti universitari e 
insieme a rappresentanti di tutt i 
i partit i antifascisti. Anche la 
Unione degli studenti jugoslavi 
si è associata alle proteste per 
l'uccisione di Paolo i invian-
do un telegramma al vice-pre-
sidente del Consiglio, on. Pie-
tro  Nonni. 

a segreteria della CCll . ha 
chiesto la condanna esemplale 
dei lesponsabih. o il conni 
meato diffuso dalla Conledeia 
/ione geuer.de- a segretei 1:1 
della CC . di fi onte allo sia 
tenarsi di atti di violenza ad 
Oliera di teppisti fascisti nella 
Università di , nel corso dei 
quali ha perso la vita lo studente 
Paolo , esprime a tutt i gli 
studenti democratici la propri a 
solidarietà e quella di tutt i i la-
vorator i italiani . 11 mondo del la-
voro è vicino alle forze demo-
cratiche universitari e e ne ap-
poggia la lotta per  una riform a 
che faccia dell'Università italia-
na un luogo dove la libert à e 
la democrazia si realizzino com-
piutamente. 

* a segreteria della  rin -
nova la richiesta di una con-
danna esemplare dei responsa-
bili . di ogni ordine e giado. del-
la morte di Paolo : condan-
na che deve contribuir e a stron-
care il clima di rissa che la 
teppaglia fascista vuole mante-
nere all'Ateneo romano. a se-
gnteria della  decide di 
inviar e una propri a delegazione 
ufficial e ai funerali di Paolo 

i ». 

Anche la direzione del  ha 
espresso la propri a partecipazio-
ne al lutto di tutt i i democratici 
per  la uccisione di Paolo . 
l comunicato dice tra l'altro : 
- l *  avvenimento, che 
muove a sdegno tutt i i democra-
tici . costituisce l'epilogo, grave 
e doloroso, di una serie di vio-
lenze e di intimidazioni di cui 
certo teppismo neofascista è da 
anni il solo re.snonsabile nel-
l'Universit à lom.m.i. a direzi.i 
ne repubblic.in.i invita i mini-
stri degli i *  della Pubbli 
ci istruzione a coirlune una 
pronta e approfondita inchies'a 

a a mette-e in luce tutt e 
le . non ultime 
(incile dei massimi i*  più dirett i 
rappresentanti della vita univer 
sitaria romana 1 quali con sono 
riusciti , dopo anni di loro pre-
senza. ad impedire che si pcr-
pet nasse un clima incivil e di 
sopraffazione nell'Ateneo iti 
mano \ 

. m ha inviato alla fa-
miglia di Paolo , a nome 
della Commissione . della Ca 
mera di cui è presidente, un mes 
saggiti di vivo cordoglio. a pre 
sidetiza dell'Unione nazionale de 
ali assistenti iinr.er-.ita n ha in 
v iato telegrammi di condanna del 
le violenze vellicatesi a a 
a! presciente ,!t ! Co:is;gl.o. ai 
min s-.n dej'.i 1 i'erni e della P . 

a a 

. J0 
e i eia blixe.ito 

o siioin-m s'udenti, piofc-s 
jot i e aiitniit a aecademif hi *i 
fono riunit i in i.na mas-iiti i 
assemblea «a n;o'e-ta nel im-n 
della quale o parlato, n'in -
ai rappre-cn'.an.i delle oiciiez 
zaziotli univei sii.ir.f . ani he lai 
riqtte s Agnoli ?*i e il segret.iitn 
nazionale della Federazione un» 
\anile del PSl. 'standone. a 
fine dei comizi mia gran folla 
ha percorso in to:tco le strade 
della città tra eli applaii«i dei 
passanti 

a a avuto lr.>«!n 
nel salone di Sant'Apollonia, -e 
de dell'organismo i.ipprcscr.'.i -
t i \ o univer  sitano t enti no: !  n 

j  no parlato a giovani e u:-i 
alianti che e-p- inicvann uni pa -

 sionc t loto -entiniei.'i an'tfa 
scisti t rapptesintanti nella < ai 
t olici . dell'  (il '-iphti. n 

, v dcllAU  (liberali) , il «*,, \i 
 toni . Pino Spagna del 

! PSl . Scandonc ed Enriques 
j  \gnolettt 
i 1! centro si è formato \eis(» 
i mezzogiorno: alla testa etano i 
| docenti e i dirigenti delle orga 

ntz/azioni giovanili; spgun.iiui 
migliaia di persone  filin o 
strantt . quando sono giunti sotto 
r  finestre della «* Nazione ». han 

r.o inveito <-nutro il direttor e e 
: redattori del stornale rea/m 
nano scandendo il grido di 
: i fas«.j-ta i e quello ili 

 hiiidaid: . bugi.udì n <|i:e-n 
gioì ni. come e nelle sui- abilu 
(lini i a Nazione : l;a Tatto di 
lutt o per  lonfiuidt-. e li uie» di i 
suoi lettori 

a possente manifestazione. 
ihe ha testimoniato «incora una 
volta il carattere antifascista di 
Fucn/r . s| è s\o'ta senza il lien 
che minimo incidente, (il i spa-
rut i gruppetti di teppisti del . 
the in qualche occasione sj  sono 
abbandonati a vil i .iiigrcs.-iom 
notturn e contro cente isolata. si 
.socio guardati bene dal farsi ve 
dere in cito 

Oggi le lezioni non ri pi enne 
ranno in segno di lutto per  la 
morte ni Paolo i e di prò 
testa contro i icsponsabili. 

alla Pro. a a 
t o na. ...la 

e
ina l fami 

, ..«:,» ,hl -

destituzione (ii 
un «ippel'o a : 
teress.ite a u\ 
crat'co della 

A 

dii.voii e de! PSl 
! ' i .litr o tc'.eg'am 
!ia i e s'.ito 
ì Vigli.irw-s. . se 

gut.i.ai genera.e deli . 
l.a p:csi,;i n/a ilei! . oltr e 

,'  ». hit-dei e la individuazione dei 
ie-|innsabili <:  d'uccisione e la 

Papi, ha rivolt o 
atte le forze in-
 i »\i!up|io demo 
scuo'a 

l \ congiis-o nel sindacato 
nazionale -titol a media ha impre-
so la wopt ta solidarietà «con 
i giovani ibe '.eli Univi tsita *t 
oppongono a' tu oriente «iffio 
iar.- di "Violi : « he contrastino 
eoo i prill i ip! celia l'o-t e » 
l «andai alo riei ditveiiden't .:el 

m.nist«*i'> (alla Sanità «idi rn-t» 
alla  ha apnto-.a'ti >:n ol-
irn e .;ol U ori <i ni! «nai» ~i
nanna !a teppaglia fas<|s;.i  t - i 

Lezione ai teppisti missini 

1 .spu a t h e 
.'la gnv.a:'." 
1, o a! 
.ait'onto ert 
si adoperino 

l (i lA . .1*. 
Perugia la citta the ha «iato 

i natali allo studi nte Paolo 
. ha ogg' c«>mnu'*n.i,r.'"i i 

11 giovane inciso ilai fascts-.i 
con una t ir..ii!i: < sta 
zinne s\oltasi alla *».il.i fi n Ni 
tari . a mamtcsta/iotie. sv,.| 
tasi sotto il patrocinio .ii e 
aniministrazioii i provinnalc e 
comunale, eia stata indetta 
dalle tr e org.imzzaziom univer 
sitari e dcinucratiche l ( i l . 

. a e dall ASBAP (As 
sociazione studenti e Art i 
rl i Perugia). 

e all'iniziativ a è \ e 
nuta da tutt i i partit i politic i 
antifascisti, dal . . . 

. . PSl e , dal-
le organizzazioni sindacali 

.  e . dal Consi-
glio federati*, o della -
m, dal Comitato di azione non 

violenta. dall'ANP  e da ai-
i t e organizzazioni riemocrali-
c he. 

a Presidenza O inoltr e 
e numerose adesioni 

eia p«»rte di docenti dtìl'Umvet 
sua cit Perugia, di incarnati 
di assist, liti , dall'associazione 
degli studi mi turchi , da quella 
degli studenti palestinesi, dalla 
commissione interna della V 
rugma. eccetera e la 
manifestazione hanno parlato 
i rappresentanti delie: tr e or 
gani/zazioni universitari e e del 
l'ASBAP. il professor  Scarpelli. 
ordinari o dell'Università di Pe 
rugia e infine l'avvocato Sal-
darmi (de) a nome del consi-
glio federativo della -
za. o Saldarmi ha ri-
chiesto con il suo forte discor-
so. » messa fuori legge di tutt i 
j  movimenti fascisti o che si 

richiamin o al fascismo e tale 
richiesta è stata accolta dal 
pubblico con uno scrosciante 
applaudo. (ìrandi applausi ha 
rnevuto anche lo studente e 
nichttt i cln*  rappn s( ntava 
1 , il quale ha domanda 
tn ai numerosi studenti pie 

. semi in sala dove era il t 
 tore di Perugia in quel monu n 
lo. da quale parte lo stesso 
professor i st trovava 

a fine della manifestazui 
no alcuni teppisti fascisti ter 
cavano più volte di provocare 
la folla la quale reagiva con 
sdegno. Giustamente irritat i da 
tali provocazioni, centinaia di 
giovani si sono recati presso 
la sede del FUAN di Perugia 
assediandola. Per  ora i missi-
ni, difesi da un massiedo 
schieramento poliziesco, sono 
rimasti rintanati  nel loro eovo. 

 ;l s .; , nf,«. ,,i <;i 
v i*  i : « i ss .i t s - r ' e 

Parse tutto, a: Par 
.il govtrr.o pi*r i he 
a.lo - t :ogii!f.en'o ni 

qualsiasi erc.ìn://.'«zione ine si 
Tioorta ai ir.ttivi t di v.o'enza fa 
s, is';, ». X (associazi .;,e 
raZ'onalc |« r>i g.ntati ooh'.n t ita-
liani d'Vif.isiist n < rivolge riv e 
rente il S-.JO omaggilo alla vitìi -

 che va ad allungare l'elenco 
dei maittr i ar.ttfast isti ? e ihie-
.":e aìli- iiibb'ich e autont.'i di st l o 

.air e 'e O'.ani/zazioni fa-n-'e 

i iella dt-s'.ra
s'a ' in uno nota affer-
ma the s. l'api i,i «ti s| dinit t 
ttt. i txi't a --«ere destituito dal 
mmis'io Cn -afr.r e
r-;a> o «cnvi i he «il lutto nel 
1 Universi'.!  (n |to:n,i è il lutto 
d: ! .ita la gioventù italiana» 

Olit e alle manifesta'ioni di cui 
si parla in altra oarte della pa 
Cina, vanno s,vtolinratp quelle di 
numero-e a.tre citta A Pisa do-
ve le lezioni sono state sospese 
e dove il rettore ha fatto esporre 
la bandiera a mezza sta, in mat-
tinata ha avuto luogo. nell'Ate-
neo. una affollata e vibrant e as-
semblea con la partedpazione 
degli studenti e delle autorit à 
acv.aò>rrucr<» 

A Venera fr i i hanno 

deciso, sul tardo . di 
occupare Ca' , il massimo 
centio universitari o cittadino. 

\ (ienova studenti e opeiai 
hanno dato una seveia lezione a 
un gruppo di teppisti del FUAN 
che tentava di distribuit e volati 
tini ignobilmente provocatori. Uni-
ciati i volantini, studenti e ope 
rat hanno percorso in colico le 
strade della città. 

Gravissima pi in oc-azione a Pa 
dova: i fascisti hanno sfondato. 
lor i una mazza, un grande ritrat -
to di Paolo . Poi hanno ten 
tato di fuggire ma. raggiunti, so 
no stati duramente picchiati da-
gli studenti democratici nono 
stante che la polizia cercasse di 
sottrarl i alla giusta punizione. 
Scontri anche nei quartier i citta 
clini, con i fascisti che — redo 
ci da una messa < in memoria 
del duce -» alla presenza di alti 
prelati - hanno preso a girar e 
per  la città con chiari fini pio 
votatori Anch'essi hanno avuto 
la risi*o.sta che meritavano. 

Anche ad Augusta i fascisti 
sono stati affrontal i e vòlti ni fu 
ga da studenti democratici e d.i 
cittadini . n fermento e mobilita 
zione sono Belluno e Vicenza, do 
ve il  ha annunciato alcune 
provocatorie manifestazioni. 

A o i fascisti che si 
erano radunati per  dar  vita 
a una squallida commemorazione 
(una messa « in suffragio di Be-
nito i e dei caduti della 

1 ») all'uscita dalla chiesa, 
quando si apprestavano a scam-
biarsi il saluto romano, sono sta-
ti i accolti > da una folla di de-
mocratici indignati per  l'uccisiu 
ne di Paolo . Nonostante la 
protezione della polizia, nume 
rosi fascisti — tra i quali un 
consigliere comunale — hanno 
avuto la lezione che meritavano. 
Nel pomeriggio gli operai del 
cantiere navale hanno O il 
lavoro per  15 minuti . 

A Catania gli università 
ri hanno partecipato compat-
ti allo sciopero proclamato 
dall'Union e Goliardica. ade-
rente . l rettore ha di-
sposto la sospensione delle le-
zioni per  due giorni. Gli stu-
denti hanno infine formato un 
corteo e hanno percorso le stra-
de cittadine: la situazione nel 
l'Ateneo è molto tesa |>erchè si 
sono verificate alcune provoca-
zioni teppistiche che sono suite 
però prontamente rintuzzate. 

Cosi è accaduto per  il tentati 
vo di organizzare un comizio vo 
lante apologetico del fascismo 
nella centrale via . a
lizia lasciava correte, ma st:t 
denti e cittadini li o rag 

j  giunti e. prima che la , li 
i n.ilmenic intervenuta. potesse 

raggiungerli e proteggerli, han 
no impartit o loro una sev cre-
sima lezione. 

A Carrar a il sindaco, compagno 
, ha chesto al governo 

e al presidente della a 
di adoperarsi per  sciogliere le* 
organizzazioni fasciste: la stessa 
iosa hanno fatto i giovani del 

. . . P e anar-
chici distribuendo volantini ria-
vanti alle scuole. 

A Ferrara la questui a ha pini 
luto un corteo che doveva con 
eludete la manifestazione previ-
sta r  oggi alle  in Piazza 

. Per  protesta, gli >tu 
denti hanno proclamato lo scio 

| peto in tutt e le scuole della città. 
j  A Patina una maillle.stazini.e 
. unitaria , indilli»-.-..! dai mov.im 

i lìti pei. ne. P  Psiup. piti 
| P.sil)l. avt.i luogo ogni pome 
jtiggi o a -euteteiia a (di-

lla i T doii'ani alialo 
 uhi*  inizi itiv e A l-a a una 
 iwssfiue nv.nife.stazione si e -.voi 
ta con la partiiipazin m (il gio 

J vani di lutt i t partil i antifascisti 
 ucinipiesi i liln-ral i e i demo.ri 

| stiani) 
Nume, osi manifestazioni si 

sono svolte ieri, e altr e si svol 
peranno oggi, a o i 
ha. Modena. Ravenna. Piatvn 

i za. Verona Novara. Viterbo. Tu 
I nno. 

A lia.. idi spaienti .ìe.nmtati 
( hanno mjn.fe-tato ne! tortil e di! 
, !'  \ti ni .i \ ("ani.ar i  macie 
ì s ' .i h s t . j ' o ,) ( ,. ^;;,; (( .iff,-...,, 
' ! ini / ..tiva del . PSl 
j  Psll P V  ( (ili .
. l'manitana e in aìtie associa 
i zi.rìi <*.<  tatù he. A e st,] 
l 'urt i e pressori univi rsit.ir i s; 
j  -<ro assentati dalle lezioni, i.r.a 
 manifestazione unitari a è pre 
 vi-ta per  ocgi. A Caserta la sf 

| un'ena della Camera del a 
j  voro ha chiesto lo scioglimento 
ì .ie'ìe organizzazioni fa-cis'e 
j  Ad Ancona peli'Aul a Vlacna 
 della facoltà di a e Co*n 

! niercio studenti e professori han-
 no condannato le violenze teppt-
 stiche: stamane avrà luogo una 

j  manifestazione ad Urbino Altr e 
j  iniziativ e c!t tirotesta <i sono av: 
! te a Terni. . . 

l i t igi o c"a!abri a e in tante e t.-in 
te aìtie cita o scioglimento 

J delie organizzazioni farciste è 
 stato chiesto dai consigli comti 

J nah di Arezzo Norcia. Sesto San 
| Giovanni. a del (iarda. i 

co e di ncnif-rosi centri crandi e 
O'ccoli della penisola 

A Trieste, durante una sospen 
sione per  lutto della «eduia a ' 
Consiglio comunale, i missini 
hanno nio<so m atto una provo 
cazione e vino stati isolati e 
messi a lacere.  Consiglio ha 
commemorato Paolo . a 
Presidenza della consulta giova-
nile comunale e i movimenti gio-
vanili politici hanno emanato 
fort i comunicati di rondanti*  del-
1*  fatarti» . 

A COLLOQUIO CON I GENITORI DI PAOLO ROSSI 

 lui  vogliamo 
solo la uerità> 

Per questo si sono costituiti parte civile  « Abbiamo lottato nella Resistenza, questa doveva essere, 
venti anni dopo, la nostra azione più tremenda - Ho educato i miei figli soprattutto a capire » 

« lo  e mia  moglie  abbiamo  combattuto  e militato  nella  Resistenza:  e questa,  a venti 

anni  di  distanza,  doveva  essere  la nostra  azione  più  tremenda  e coraggiosa...  ». / / padre 

di  Paolo  ha commentato  così  la morte  di  suo  figlio,  una morte  sulla  quale  egli  è deciso  a 

continuare  la sua battaglia  fino  in  fondo.  « Voglio  solo  che da tutto  questo,  da questo 
nostro immenso dolore scaturisca la verità. iYo. non è questione di partiti. Questo soprattutto vogliamo: la 
verità prima di ogni altra cosa.  questo, se fino a ieri eravamo stali incerti, abbiamo ora deciso di costi-
tuirci parte civile nell'inchiesta per la morte di  La mia casa è aperta a tutti.  ieri sono venuti qui. 
i giornalisti: ho parlato loro con fiducia, con sincerità. Oggi, sui loro giornali fio letto che  era mala-

to... die la sua morte può es-
sere una disffrazia.  era 
un ruuazzo maijnifico e torte. 
Son può essere stata solo una 
disgrazia. Ora ci sarà un'in 
chiesta ed è per questo c/te ci 
siamo costituiti parte ciriic'. -

roaliumo la ferità, che è la 
cosa più importante di tutte, 
al di sopra di o<ini polemica di 
parte ».  padre di  lia 
gli occhi pieni di amarezza, di 
dolore, ma non di disperazio 
ne. Ha fiducia nella verità e si 
amtrappa a questa speranza. 
l'unica che è rimasta dopo il 
tremendo dolore che lo lui col 
pito. 

 fiiilia  Orietta e andata 
per quesito all'assemblea del-
la  di  per que-
sto ha trorato la forza di ri 

j  percorrere quella strada clic 
solo due giorni fa aveva per-
corso insieme con suo frate! 
lo: vuole che tutti coloro che 
lo hanno visto quella tragica 
mattina possano testimoniare 
quanto ,< accaduto. 

4 Gliel'ho detto, papà ha 
detto buttandosi fra le brac-
cia di suo jxidre —.  det-
to a tutti, che ci aiutino a di-
mostrare quello che è avvenu-
to ». Sono restati abbracciati 
a lungo, padre e figlia, ed 
hanno pianto insieme, cercan-
do l'uno di far forza all'altro. 

<  un ragazzo — ha con-
tinuato  — die pa-
reva quasi sbocciato, in que-
sto ultimo anno. o vedevo 
jm'i  sicuro, più forte.  en 
trato nell'Università pieno di 
entusiasmi»: voleva quello che 
molti giovani, i migliori, vo 

- glinno oggi.  e demo 
ì crazj'i nella .-cuoia: ne fXirla 

va sempre.  appena ma 
 ma si  ai 

problemi della Università co 
me se fo.sxe- stato più anziano. 

va ogni (porno la verità.
questa una etichetta che ap 
partiate a questo o a quel 
partito? Cercare la verità 
ogni giorno: vedere che ogni 
giorno il  mondo muta intorno 
a noi, le cose cambiano.
stona va avanti. Questov e 
l'ideale di ognuno di n >i: que ' 
sto dovrebbe essere il  dovere 
di tutti. Cercare di co vi re. 
Venti anni fa io ho lottato ;;er 
la  fatto quel 
poco che pensavo fosse mio 
dovere di fare.  ho educato 
i miei figli  a capire, soprat-
tutto a capire, a ragionare 
sulle cose.  oggi, dopo anni e 
anni mi accorgo che la gran 
de questione, il  grande prò 
blema ,. uno solo: democrazia 
o non democrazia. A'O  es'isto 
no altre differenze: non esi 
stono per me altre grandi 
questioni nel nostro paese. So 
no sicura che questo era an 
che il  pensiero di
qualsiasi parte venga questo 
sincero desiderio di democra 
zia. li  bisogna lottare: al di 
sopra di ogni altro interesse ». 

 questo si parla nella casa 
che e stata l'ambiente dove 

 ha vissuto tutti gli anni 
della mia breve vita. Se ne 
parla con una fiducia che la 
morte di  non è riuscita 
a distruggere. 

 solidarietà che è sorta in 
nome  l'unità 
di tutte quelle forze che og-
gi. nell'Università di  e 
nel paese tutto, cresce ogni 
ora più forte e il  più grande 
conforto, la più grande spe 
ronza per la famiglia del gio 
rane .-indente, per lutti  coloro 
die o ammirare oggi
suo sacrificio. 

Usciamit dalla ca*a di
lo accompagnati dalla lunga 

1 Ci meravigliava tutti, con il  j stretta di mano di slia madre 
| che nemmeno per  un attimo. 

mentre \xtrlava. ha cessato di 
guardarci negli occhi. Xon e 
stato un addio. « Arrivederci ». 
— dicono i genitori di
a tutti coloro che entrano in 
questi giorni nella loro casa. 

* Arrivederci * ripete sua xo 
rella Orietta. Continuare a 
parlare di  r degli ideali 
in cui  credeva è per lo 
ro. oggi, la p,u grande ragia 
ne di vita. 

Telegramm a 

lai familiar i 

Cordogli o 

di Saragat 

per l'uccision e 

di Paolo Rossi 
l presidente filil a litp.lbbl l 

e a. (iuiseprx- Sjarai'.it . ha in 
viato un telegramma di con 
doglianze alla famiglia del ciò ì turamene finit a plachi ogni 

suo entusiasmo.  pieno di 
orgoglio per lui. Credeva in 
quel die diceva. Certo, non 
pensava quella mattina che 

j  per  questo sarebbe morto: ave 
va fiducia nella discussione. 
nel colloquio con i suoi colle-
glli.  con i suoi professori... 
Xesstino \vAeva pensare che 

j  sarebbe morto per questo i . 

 semplicità e la purezza 
; degli ideali di  e 
j  della sua famiglia rendono la 
j  sua morie più assurda.  il 

fatto die essi oggi cercano, in 
siemc con tutti j  ier i demo 
erotici, la verità sulla sua mor-
te non è un desiderio di ven 

 detta, non deve essere una 
i speculazione prAitica: la que 
! stione va molto più in là di 
j  r'.tf o questo. 

i * .N'ori ho mai voluto insegna 
! re ai miei figli  nulla di par-
! ticolare. lo li  ho educati sol 
 tanto a capire.  di tut 

| io dovete capire il  mondo che 
j  vi circonda, ho sempre det-
j  tn ». Ora e la madre di

 una donna che 
V Viene<i romano tome eia assi j dimostra in questi giorni di 
stei.ti tcclcsiastico di st,,denti  tremendo, di atroce dolore, un 
univi rsitan e come sempre ami , v„ raggio incredibile.  sue 

Paolo V
auspic a la fin e 
dell e violenz e 

Paolo . venuto a conoscenza 
.-iti taravi fatti che hanno tur 
baio  Atenei) romano e della 
trachea morte di Paolo , lui 
inviato al cardinale vicario i 

 TraJha li st-*'i.'n* e te cerarti 
ir.a «Come antico alunno del | che jxirla 

e. 

co della !iiiiven't i s|i,riiosj  coni 
pi.inaiamo profoocJamenle morte i . . . . . . . . i . , / , 
studente Paolo , 0 a„spich.a |  l"  /.'?''"' " 
mo cne -uà ti.ort-nt e v ta mima 

di 

vane Paolo i ucciso dai 
fascisti: « Vivamente rattnst. i 
to — scrive Saragat — per  la 
tragica scomparsa dello stu-
dente universitari o Paolo -
si. desidero far  giungere ai 
familiar i tutt i l'espressione del 
mio profondo cordoglio ». 

sttirdi a fra i medesimo 
studio e innalzi «li animi dei 
congiunti, degli amici, dell'inte-
ra Università alle speranze im-
mortal i di colui che è la resur-
rezione e la vita e nel cui nome 
vogliamo consolare lutt o tanto 
penoso. Piamente e cordialmen-
te benedicendo, Pauhn V  ». 

jxire dimenticarsi di se stessa. 
Voti ha sguardi, non ha paro 
le che per gli altri:  vuole con-
tinuare quel colloquio che suo 
figlio aveva appena comincia-
to. così giovane com'era. Que-
sto appare oggi il  suo unico 
conforto. 

< \on a una questione di 
partiti.  era così: cerca-

Civitavecchi a 

Telegramm a 
all'UNUR I dei 

professor i 
Firmat o dal preside c 

chia e dai professori Trincia . -
stano. a . 

. "  OfTìzi. Palmaroli. 
Barbara Nelli. . V'ercesi. 
Cervellini . Znaan. Nasi, è stat 0 

inviato «di  un teledramma 
.n t in si afferm.i: 

*  Professori democratici liceo 
statale Civ itavt-cchi.i impegnati 
formazione civile dei giovani eie 
vano ferma v tbrat aprotesla s| 
inazione università romana che 
rende possibili avvenimenti gra-
vissimi come la morte dello stu-
dente Paolo . e si as-
sociano a tutt e le manifestazioni 
di cordoglio chiedono agli organi 
competenti di mobilitarsi imme-
diatamente onde venga fatta » 
sulle responsabilità deli' * 
dui©». 
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Caloroso incontro degli studenti romani con i.parlarnentar i dei partit i ahtif ascisti 

& 
.*'» 

s * 

occupat e dagl i studenti : 
«via il rettor e Papi! » 

O g g i a l l e o r e 15 s i t e r r a n n o i n 
f o r m a U f f i c i a l e i f u n e r a l i d i Pao -
lo Ross i . I l cor te o p a r t i r à d a l -
l 'ob i to r io , a t t r a v e r s e r à v i a l e de l -
l ' U n i v e r s i t à , v i a l e de l l e Sc ienze , 
v i a D e Lo l l i s f i n o a l l a Bas i l i c a 
d i S a n Lo renzo . I l serv iz i o re l i -
gios o e l ' i numaz ion e a v v e r r a n n o 
i n f o r m a p r i v a l a . Dop o ch e i l fe -
r e t r o sa r à s ta t o condot t o ne l l a 
B a s i l i c a i l cor te o f uneb r e r i p r e n -
d e r à pe r v i a l e R e g i n a M a r g h e -
r i t a , v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à , v i a l e 

de l l e Sc ienz e t in o a l p i azza l e 

de l l e Sc ienz e pe r conc luders i ne l 

p i azza l e de l l a M i n e r v a , a l l ' i n te r -

n o de l l ' A t eneo , ov e sa r à tenu t a 

l 'o raz ion e f u n e b r e . P a r l e r à i l 

p ro f . W a l t e r B i rm i , o r d i n a r i o del -

l a f aco l t à d i L e t t e r e e g i à depu -

ta t o a l l ' A s s e m b l e a Cost i tuente . 

G i à a p a r t i r e d a l l e 14 a v r à 
In iz i o i l c o n c e n t r a m e n t o a l l ' i nc ro -
c i a f r a v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à e 
v i a l e R e g i n a E l e n a , ov e s i po t r à 

(Dalla prima papilla) 

C C O S C l l ' l l Z a 

/ili o \ e 
l)le;i del la 
- - aveva 

. * Vt> 
anch ' io a l l 'asset i! 
facoltà occupa ta 

de t to a nel 

a f f l u i r e d a l v i a l e R e g i n a E l e n a 
e d a l v i a l e I p p o c r a t e . L e coron e 
s a r a n n o d ispost e ne l t r a t t o d i 
v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à ch e v a d a l -
l ' ob i to r i o f in o a l v i a l e de l Po -
l i c l i n i co ; « quest o t r a t t o dev e r i -
m a n e r e — r a c c o m a n d a l ' U N U R I 
— a s s o l u t a m e n t e l i be r o d a uer -
son e t r a n n e que l l e a u t o r i z z a t e ». 

A l l e o r e 15 a v r à in iz i o i l cor -
te o f o r m a t o ne l seguent e o r d i n e : 
le c o r o n e ; l a b a n d a d e l l ' A T A C ; 

1 I I f e r e t r o p o r t a t o a s p a l l a ; i f a -

m i l i a r i ; l a de legaz ion e de l CC 
de l l a F G S co n le p r o p r i e coron e 
e co n l a p r o p r i a b a n d i e r a ; l a 
G i u n t a d e l l ' U N U R I e l e Assoc i a 
z ion i g o l i a r d i c h e e i r a p p r e s e n -
tan t i de l corp o docen t e co n l e 
p r o p r i e c o r o n e ; le d e l e g a z i o n i de i 
Co i t a t i C e n t r a l i de l l e F e d e r a z i o n i 
G i o v a n i l i e de i P a r l i t i co n le 
b a n d i e r e e le c o r o n e ; s e g u i r a n -
n o i co l leg i e l a popo laz ion e co n 
b a n d i e r e m a senz a c a r t e l l i . 

o q u a n do un o 
e l ' aveva a a 

j c a sa sua - - sono la a 
i di o e sento il e di 

: ò n \nv 
| quell ' i li a. con gli amici di l 'ao 

lo. con i i amici i . i 
e non è s ta to fac i le, ne inn ieno 

| pe  lei. Ai cancel li i ca 
i e poliziotti ch iedeva 

no un o spec ia le, i 
: lasc iato da l le à a c c a de 
j m iche. a ha o an-
; che a , con semp l i c i tà: 
!  Sono la so ic l la di . \ 'o 
 glio e ». 

j o o il O \ c 
 st i to a lut to, il suo aspe t to di 

, : ed hanno ch ies to i do 
! con ient i. o avu to a 
j un a t t imo di es i taz ione. |xii 

hanno fat to : « Va bene. 
| ixitete , hanno de t to. 
j scusa te. a pote te e so 

lo voi. ed una a che vi 
accompagni »-. (ìl i am ic i, così 
le bau det to *  c iao > sul la po
la. a ha . 
sola col suo , i i 

i : ha sa 
lit o io l i passo o le sca le 
del la à di , è pas 
sa ta accan to al luogo dove suo 

, due i , a 
s ta to assass ina to. " . 
infine. a quegli s tudent i, quei 

, quei i 
che s t a v a no lo t tando, un i t i. 

Appell o dell a CdL per onorar e la memori a di Paolo Rossi 

 in segno di lutto Atac 
) fabbriche, cantieri e aziende 

i

> 

a di sdegno e di in 
digi tazione dei , 
degli ant i fasc is ti pe  l 'assas-
sinio di o i cont inua. 

e di a in . ' l a -
spos ta a nata da l la 

a al la teppagl ia fa-
sc is ta. Nel le piccole come nel-
l e i c i t tà a e d iv i -
sa è s t a ta la e popola-

. degli s tudent i, dei -
. di tutti i . n 
a e del e -

t i amo a m p ie notizie sul le -
c ipali mani fes taz ion i, sul le -
se di posizione nel le e c i t tà. 
Lo sdegno e " indignazione di 

a a si sono e-
i i nel le e più di-

. Comizi ant i fascisti si so-
no tenut i, affollati, da -
va l le a . a piazza 

o (dove ha o 
i l compagno . e in e 
zone e i del la c i t tà, 

i del la Zecca, in 
segno di o pe  la -
t e di o i hanno sospe-
so il o pe , da l le 
14.45 a l le l.ì.45. Anche i dipen-
denti de l la officina e 
de l la Stc fe e ("cloni bau 
no sospeso il o T ( i n 

- qui*  minut i. li s indaca to citi 
e del le c l in iche uni-
e ha o una 

sospens ione di o pe  que 
s to . a a 
del s indaca to e auto 

i ha inv i ta to « tut-
to il e dei i in-

. i ed impiegat i, a 
e il o pe  pote

e ai i * . l 
e v iagg ian te effettue-

à u na sospens ione del i -
o p e  l a a di 10 minuti 

da l le l o a l le 15.10 sos tando ove 
i . 

L a a o ha 
- o i un appi o ai lavo 

i i invitandoli a 
e o m a c c io alla sa lma 

del g iovane o de 
. o avi:» «ìe 

nunc ia to le pesanti e n i 
à del e e 

de l la polizia l 'appel lo ì * 
CdL e un invito a tut ti 
i i * a e i luo-
ghi di o in tempo ut i l e 
p e  po te e ai fu 

i di o i ». 

Anche la F i l lea . 
o l 'appel lo del la Ca-

.-' a del , ha o 
agli edili un invi to a i

e ai i del lo s tudente j 
ucc iso n ima a a j 
di posizione i s indacali facciii 
ni del la L .- della . h. 
no inv i ta to i i a i 
d u e p a r t e a l l e e s e q u i e 

i s indaca t i. a i q ..ili 
 la F i l i a mo il s indacato elct 

i hanno inv i ta lo i i j occupano 
i ad e - s c ic i al 

; le e . 
fi -  ha fatto e 
'*;  in tutta la città un manifesto 

con cui < a al popolo 

o o 
di tut ti gli s tudenti i tal iani 

a che « la Sua e 
accusa tutti i i di 
ques ta violenza che è s ta ta 

a e a >. 
Una sospens ione di c inque 

minuti in segno di lut to in 
ogni scuola di ogni e e 

» è s ta ta ch ies ta da l la 
a de l la sezioni» o 

m a na del l 'Adesspi con un tele-
a al e agli 

s tudi di a e al o 
del la . Cu i. 

Un o di i di 
o à a 

hanno dal can to o chiesto la 
convocazione urgente del se-
nato accademico con una let-

a inv iata al . La let-
a è a dai i 

. . Ch iam i t i. Ci-
ni . . Cot ta. e Finet-
t i . l . . La-
v a g n a. . Sa lvemin i. 
Sylos. Lab in i. Valent in i. Ana-
loga a ( ins ieme a quel 
la de l le d imissioni del ) 
è s ta ta fat ta dagli ass is tenti 
e dagli i in un mani 
Teatino. 

o è a i al la 
a del la a !<i 

denunc ia a da Codi 
cuoia e da a l ' ti deputati -o 

i c ia l is t i. i (inali accusano l 'api 
il e del c o m m i na 

n a to di S di San a ». 
di omic id io co lposo T non 
a v e  fat to nul la pe -
gli eventi c he o la 

e di o . 
 comi ta to esecut ivo del la 

e e del-
. s t igmat izzando il 

nuovo vi l e o del la ca 
nag l ia fasc is ta - - a un 
suo comun ica to — ha del ibe 

o di e ai i 
u na a  ! 
con il o del la a j 
7Ìone. 1 

l e sezioni del . d< . j 
del . del  del ! 

 dei capi tol ini hanno » 
o un messagg io a ".li \ 

i i de l l 'a ie i 
ne.» . i del 
deposi to Atac di a -

e hanno inv ia to un o d e. 
al e del consigl io in 
cui essi ch iedono c he ven-
gano colpiti tut ti i -
bi l i i e i de l l ' a t to 

. o d g. è fumato 
dal !*>! . dal . dal la ' 
e dal . j 

i sono s ta te » j 
da l le a ^ e m b l iv degli s to ! 

Smascherat o un fals o dei fascist i 
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O ae ho «latta a l « ta rmal i« t *  dal n ha a ai 
i n u a di ea t t a ta ra eh*  i l f i a t a n e Paala Barai 

nel nome di o . 
Ne l l 'app lauso che la sa lu ta 

va a anche il -
mento ed il o al 
la sua , al suo g 
gio: a non dovesse ti 
n i i e ma i. V. la , g u a ta 
di spa l le immobi le ha at 
teso in s i lenz io: e gli 
s tudent i, i i - - e 

i sia (nielli che ) aw 
vano conosc iuto, sia quel li 
che hanno o ad a m a
lo so l tanto dopo la sua i 
ca line — hanno p ianto, -
dando in tanto con il o in 

e applaus i! il n 
 sdegni) e la o sol idai iclà 

i umana e c iv i le. La a 
! unii lia : ^ lonvol ta an 
! ch 'essa da l l 'emoz ione, ha la 

sc ia to ad i il compi to di 
e (|iiaiito essa a \e 

nota, di , a . 
e , sempl ic i: giusti 

zia pe : un invito, a tut 
ti o che in qua lche modo 
hanno visto, c he in qua lche 
modo hanno o ai t 
ti dai quali è na to il del i t to 
fascista a e tu t to quel lo che 
sanno. La famigl ia vuole giù 
st iz ia, vuole e lino in 
fondo- pe o e pe  gli 

. 

. del , hanno già 
da to un senso leuale al la o 
dec is ione- , infatt i, la ma 

e si è a ins ieme ali av 
v i na to o dal o 
e del la , cost i tuen 

dosi e c iv i l e nel i 
men to pena le o a o 
di ignot i. Le indag in i, in fat t i. 
vanno avan ti e i i o 
i a e . coad iuva 

ti dal o e dai 1' '* ' 
di , hanno o la 

a Tase de l l ' au tops ia. i 
i h a n no a 

to — pe  quel c he se ne è pò 
lu to e - - q u a n to si e 
d e v a: o i è o pe
la a del la b a se . 
Adesso o a esse 
e compiuti gli esami istologi 

c i . pe , con m ag 
e esa t tezza del o ac 

c c i l a m e n t o, ititi» ; le caus«- che 
hanno o ali;' sua ini 

a f ine. à poi da ac 
e —- e a c he i ma 
i s iano in tenzionati a 
e una minuz iosa inda 

gine — i mot ivi po  i quali 
o i e cadu to. Le te 

s t imon ianze. c he o evi 
den te la à fasci 
s ta. sono " e non do 

e e difficile , anche 
al di là de! singolo nome, in-

e i i di una 
s i tuaz ione di tens ione e di i! 
legal i tà che non poteva non 

, al la l i n e a, ' ina conclu-
sione co-i . 

V: tu t ta la c i t tà del , 
che ch iede g iu- t ;z ia: e c he è 
s f a ma di à e \e violenza 
di un o di teppisti che. 
pu  e w n do ben noti al la poli 
/ ia. con t inuano impunemen te a 

. - t i a ' 
so l tanto l i e d»»i d e mo 

i . 

F/ e lo stesso o 
— o e e i 
lasc ia lo più volte - che b 

notte e poi i ma t t i na ha da-
to vita a due nuovi episodi di 
v itilenza o e scompa j 
si dal la e pe  a l i t i
ne , inl'al!:, 1 fascisti si i 
sono  viv i di notte, - | 
cando di e — com 'è o
abi tud ine — .studenti isolat i.
A lcune au to si sono appos ta te 

o al la c i t tà a . 
e. quando hanno visto e ! 
una a n»'!!a qua le si -
VA\J la ! i i l : a del compagno i 

. (V ie - te, ins ieme allo j 
e Antonio o ed j 

o (ìiu->-ppe e | 
ci . si s»)iio lanciati a! l 'at :aci»i. i 

o b loccato l 'au to: ne lian j 
no !'; ,:i:';i<-j!| i i i i colpi di | 
ba- ' .one e. iti m a dec ina c:  ! 

a si sono i\ ven 'a t i. c»»lt»'l!o i 
al la m a no ( l iusepne i è
s!a!n te! ' ! :" due v«il'e. ed un ! 

ta dec is i va: a l cune scuole han 
no o s|v in 'a i ieani i 'n te 
(come il Liceo scientif ico Ca-
stellinovi». il cui comi ta to ha de 

 di e oggi una dele-
gazione ai i di o 

! : l 'Adesspi ha ch iesto 
ut l ic ia ln ientc. con un m 
ma al o Cui ed al -

e agli s tudi, di sospen 
e uili  le lezioni, il i tu t te li -

scuole. pt  c inque minuti A 
a . inf ine, una delega 

/ ione di L'iovalil social ist i, î ll l 
da ta dai i nazionali -i 
è i et a la in < o i t eo band i e 

- i l ! - t a t . n 

, dove g iace la s a l ma del 
lo s tuden te a s s a s s i n a t o: e qu i. 
iol i la e di un 
folto o di s tudenti di ogni 

e pol i t ica, hanno vegl ia 
to tu t ta la not te la s a l ma del 
compagno caduti». 

Simo a lcuni episodi, a i 
tanti che hanno coste l la to que 
sta a di tens ione e di 
pas- iuno civ i l e v issuta i dal-
la Cap i ta le a e an-
t i fa-c is ta Oggi il e e a 
della c i t tà o modo di 

. comp iu tamen te, ac-
canto al la sa lma di o -
si 

olpo gli ìi.! mozzato la fa!.in 
« di un d'ti». i 
.-, la a degli sta 

J^»*J-

at>»la l

 fascisti v i o , alla 
violenza e alla viltà, aggiungono 
la menzogna. i matt ina il filo 
fascista * l Tempo >. nel -
gnoso tentat ivo di e n 
sabil ità ben , ha o 

ad alcuni i della c 
chiù dei i Canadesi una

e secondo la quale o 
, il giovane assassinato 

. a stato nel pas 
sato vitt ima di svenimenti. o 

 risultat i 
dell'  autopsia 

 -poi t o leni . il ivo <!' .:\ .1 ii.l l t- :!t 
( l i l i a l i he m in io la te -i del e 
i : s e c o n do .1 i |aa !e l a i c a ti ito 

lìoa " o c he un noi 
m a le « i n c i d e n t e*  d o v u to a un 
t n a l o i e. è » fa l l i t o 

a m e n z o g na del e dì 
Angiolil l i » è s t a ta «l ibi l o s n i . i s i he 

a dag li ST»-S t l :g 'n-i ctu-, «o 
- d i i n o - t ia la !» a a 
i - a n i d o ti d ("av*- »

- e l{n> « he put)t>'i( tìi.i n . t iaii i i n 
» in "otti i !<i:n : le 

fals*- ! p:tvti!.i  d a! 
fogl iai c:o li!»»fa>< i - t a 

\ !«.:n v o ' 'a :\n 'Jui|»;><» di u i 
i <:»-i 
ì he , 

n i 
 l en ti 

' * - italiano il e e il lutto di 
'£'. tutt i gli studenti i 
*'~ mt U e di o Ì ». 

delle facoltà di i 
» .  d i . - \ ( i \ . 

\ | l ! l . , <!  Fis ica t dagli st ; 
denti tleii.iN i i del t t 'cn in .i 
del la facoltà (ti Lii; » . 

e | v  gli s!u«i«nti che 
le facoltà >«.no a, 

venute nella sezione dei di 
pendenti comuna li e a i sin-
daca l i s ti degli .stessi d ipen-
dent i, a Genzano. a le donne 
del la . in e 
scuo le p e  in iz iat iva del-

. a i i del la 
. 

. : i * ' l i . i - . l ' e l i , i i l i l ' a o 

l o l nn lm. i i .t it.tU'.V.iToi ita 
a e iondot t .1 i!,n p:»» 

fes.-on C.iiell.» «  ( ò o i t ia n on la 
, i - - i - t e n /a dei i e.i -
i iv ile» ha ( o n i l u -o — t n n .e d i c i .
mo a n c he in a e del -
na ie - - il m t ii io de l le i i .da 
g io ì. i acc a i -
m a no l e i p ia o v v i e: lo 
s t u d e n te soc ia l i s ta e incuto io 
s e g u i to a l la c a d u t a. i»e  la f iat 

: de l la U i - e t c a. e 
è s t a to a c c e i t a tn e !.t il c a d a ve 

c o la n iaz:t»ni .il comi 
o ed a l la cav ig l i a. 
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L ' u l t i m a c r i m i n a l e sped iz ion e de i I . isc is l i e s ta t a quel i t i de l 
l ' a l t r a no t t e a v i a M r y a g n i . U n a d e c i n a d i tepp is t i a r m a l i d i 
s p r a n g h e d i ( e r r o , d i I aston i t d i co l te l l i c o n t r o t r e g i o v a n i an t i -
f a s c i s t i : un o deg l i a g g i el i t i , G iusepp e R icc i M o t o i n a l t o ) h a a v u t o 
m o z z a t a l a f a l a n g e d i u n d i t o dn l colp o v i b r a t o co n u n ' a r m a d a 
t a g l i o ; u n a l t r o è siat e ( e r i t o g r a v e m e n t e a l l a t es ta . L a m a c c h i n a 
su l l a q u a l e si t r o v a v a n  e s t a l a co lp i t a co n i bas ton i , i v e t r i son o 
s ta t i i n f r a n t i . 

T r a i tepp is t i è sta l o r i conosc iu t o Sera f i n o D i L u i a , un o de i 
(asc is t i i l cu i n o m e ri e i r r e p i l i spess o ne l l e c r o n a c h e de l l e v io lenz e 
a l l ' U n i v c r s i l a . Poch e o< "  p r i m a , e r a s ia l o f e r m a t o e po i r i l a s c i a t o 
c o m p i a c e n t e m e n t e d a l l a po l i z ia . E a v e v a a v u t o i l t emp o d i o r g a n i z -
za r e altre - p rovocaz io r . i a l l ' i n t e r n o d e l l ' U n i v e r s i t à i : e i a fot o in 
ba- . i > p ro te t t o Oa un o s c h i e r a m e n t o d i c a r a b i n i e r i , i l D i L u i a — 

( o i i»: ai e a. . . Iz .C. i - nve isc e con t r o g l i s tuden t i an t i f asc i s t i ch e 
vann o a p o r t a r e coron e d i f ior i su l luog o dov e i l lor o c o m p a g n o d i 
s tud i . Pao l o Ross i , è cadu to ) . L a no t te , o o i , h a p a r t e c i p a t o a l l a 
sangu inos a agg ress ione . D u e de i suo i c o m p a r i son o s ta t i a r r e s t a t i . 
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